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Que passi ila pie IC 

Tier richiama att line. di Quay 

i dei 

  

Gov. 

Ursay sulleconseguenze. dela politica separali 

e 

britannico 

Le dichiarazioni di Poincarè sul conflitto franco-tedesco 
PARIGI, 1,.- — IH Governo britan ii 

co per 

mezzo del suo ambasciatore a 
Pari 
rev gi ha fatto fare oggi presso d so 
sà “0 francese ‘due passi diplomatici, 

lin a prima nota il governo del Fo 

Office richiama l’attenzione del 
lai d'Orsay sulle conseguenze. poli 
tiehe che potrebbero... eventualmente 
Portare il distacco dalla Germania. di 

no provincie a causa del fatto che 

di oO avrebbero firmato, il trattato 
lee nè per conseguenza sotto 

0. gli impegni. .ehe ne risultano 
Per ,il Reich. 

hi. attore Don dell’agen 
n = avas» erede sapere che la. comu 

lone inglese si. limiti a. questa di | 
Miarazione. Contrariamente ad, alcune 
ria di stampa: non formula alcuna 

eà riguardo. alle, misure che î. so 
Verni francese e belga. hanno dovuto © 
Prendere in occasione del movimento 

“eigh 

S pparatista in Renapia per mantenere 
ordine nella loro zona di oceupazio 
De 

x 
è stata 
governo 

Una comunicazione identica 
fatta . a Bruxelles pr he n Bruxelles . presso il 

L’invito all America 
Il secondo passo inglese aveva petl 
SCopo di proporre al goverino francese 
"era agli Statîù Uniti un invito col 
ettivo dell’ inghilterra, Francia, Ita- 
là e Belgio per farsi rappresentare 

nel comitato di Esperti ehe sarà incari 
è di fare una inchiesta economica 

a capacità di pagamento della Ger 
Mania e sui mezzi di cui essa dispone 
Ver assolvere i suoi obblighi. Le quat 
lo potenze it taziorebbero di desi 

Share i suoi delegati per mezzo del suo 
dsservatore alla Commissione delle ri 
Paraz azioni, 

Il pensiero di Poincare 
Poincarò non ha avuto naturalmen 

le il tempo materiale di rispondere og 
8Ì stesso alle due: comunicazioni in 
Stési però una nota ufficiosa pubblica 
la dai giornali dichiara che per quanto 
‘Oncerne il ‘movimento separatista in 
Shania, il governo francese al pari 
€l governo belga non intende assume 
i 

© alcuma responsabilità. Esso lascerà 
DS le popolazioni interessate secon 

° la loro propria volontà. Quanto alla 
Vommissione degli Esperti il govern 
‘Ancese si rallegra senza riserve per 
1 Partecipazine ad essa di un delega 
O americano tuttavia è probabile ‘che 

eclamerà alcune modificazioni al 
proposto dall’invito collettivo a 
ati Uniti e specialmente doman 

: Tà che l'inchiesta prevista si svolga 
i în Modo particolare sulle capacità di 
Pagamento attuale della Germania: 

La Francia infine riserverà tutti i 

titti delle Commissioni. 
Azioni, 

Mini cpr co una ot seg 
PARIGI, 1. — L’cIntransigeant » 

Utto il titolo « Nota cordiale », pubbli 
dla nota inglese relativa alla Renania 

datta in termini estremamente»tcor 
Ii. Essa è fondata unicamente sullo 

tt. 27 del trattato dis«Versailles, é'non 
‘filuopa altri argomenti. Il Governo 

iheese risponderà prossimamente al 
{Verno britannico con una nota segre 

L'adesione del povero” Talano 

2A Ripa | 

giunse all’ 

conda del 

elaborazione della parte se 
Trattato di Versailles che è: 

pubblica, fece ossevvate che era neces 
sario fissare ji confini degli Stati vitto- 

riosì o dei nuovi Stati creati in /Europa 
ma che era del tutto superfluo garanti. 
re, fissandoli, 1 confini della Germania, 

Nel T sattato: di Francoforte, la Germa- 
nia, determinò che cosa si annetteva 

per determinare i confini francesi nel 
futuro. Nel 1919 la discussione fu viva 

cIssima, su: Questo punto. Infine, per 
mostrasi concilianti verso Llovd Geor 
ce, i negoziatori aderirono all’articolo 
da Trattato di Versaflles co ol quale tut. 
te le. Potenze contraenti assumevano la” 

caranzia dei confini tedeschi. Oggi al 
«Foreign Office». non ha dà 
que sto: argomento capitale e, nella nota 
lo doi formalmente. Il Governo 
britannico presenta, pure, in forma del 
tutio. amichevole, dei dubbî sulla since- 
miiàe l'efficienza del movimento sepu- 
ratista. 

NEVERS,1:— Hbsig. Poincarè, in 
occasione dell’inaugrurazione di un mo- 
numento wi caduti in guerra, ha pro» 
nunciato un discorso nel quale, fva 
l’altro, ha detta: 

Quelli tra ‘eli Alleati che avevano 
© 

insistito per ridurre la durata dell’oc- 
cupazione e che avevano offerto patti 

di garanzia, del resto assai insufficiene 
ti, si ritrattarono, gli uni ratificando 

un trattato al' quale avevano collabo- 

‘ato, gli altri ripetendo che la loro of- 
e era subordinata all’ atteggiamen- 

to relativo dei primi. 

La pazienza francese 

Credevamordi'aver diritto alla nostra 
sicurezza poichè essa interessa la pace 
del mondo, ed alle riparazioni poichè 
erano: state espressamente promesse da 

le stesso. trattato in nome dell la giusti 

Ma fin dall'andomani della pace 
ia Germania ebbe l'abilità di calcolare | 
che più essa avrebbe tardato ad adem- 

piere le obbligazioni e più gli alleati 
avrebbero avuto difficoltà a persevera- 
re ‘di fronte ad ‘essa in una politica 
strettamente solidale. Essa si ‘disse, ne 

ic stesso tempo che sarebbe riuscita pro 
gressivamente ad addormentare la loro 

vigilanza, ad indebolire la loro risolu- 
tezza; ed invece di cercare di adem- 

piere le sue obblisazioni essa fece as- 
segnamento sul fatto. che il tempo la 

avrebbe aiutata pur senza affrancarla. 

La Francia pazientò 
foincarè continua ! 

4a, 

La bancarotta organizzata dal Reich|. 

Molto prima che ei fossimo decisi a 
entrare nella Ruhr ed a predere pegni, 
1f Reich organizzò sistematicamente la 
sua bancarotta; Se toggi la Germania 

offre lo spettacolo paradossale di, uno 
stato rovinato di cui una parte tlella 
popolazionesè-ridotta. alla mendicità e 

di pui I parte è opulenta, è per 
ché Sha voluto” non è il paese 
che è pa mas lo sono lo stato 
ele classi*medie; 

La Germania è ricca 

La Germania è e resta ricca; essa   Roma. RE ACORE governo inglese. ha 

beni ato al Gover no , ato una 
; Bosta di invito ufficiale comune «le 
| alleati al Governo degli Stati U nidi 

è sua partecipazione alla soluziode 
problema delle riparazioni. 

i conformità della precedente rispo 
ten, dvorevole alla partecipazione ame {| 
me ‘a, di cui fece già informare il 334 
yTio di Stato Hughes, il Governo | 

Der 

Uaj 

go ha aderito alla proposta in: 
CSA ì 

wi 0S dando di ciò avviso al R. Amba- 
‘A 

tofa a W ashington, 

Mt ghiera gun rione 
la Repubblicatrenana 

È 

lu ARTO I, 1 -— La notizia conla 

lg i il Gover "no inclese comunicò al- 

Fata cancia di non riconoscere nè di 

I indi, o i dir::te la Repubblica rena- 

Mu eudente è dedita in forma ar 
Che 

Vols: Nella:nota il Governo ingle- 

va contro ol 

ersalles che fissa i confini 

ella Renania, 
È Hato! di : 

eich 
MMAHidà Li er 

o nel 1919 ;} Consiglio del tre   

possiede risorse-immense ma queste ri 
sorse sono scandalosamente accaparra- 

‘te da ‘grandi industriali e da grossi 

bane Lit: è quali non vogliono dar 

nulla allo stato, e verso i quali lo stato 
non Si sforza seriamente di compiere 
un'azione coattiva perchè essi ademr 
piano i loro doveri di cittadini. 

Da ciò deriva |’ apparente indigenza 
del Reich e la miseria troppo reali e de 

le classi intellettuali; dei piccoli coni- 
mercianti, uegli ‘oper 

TuÈ, 

degli ar tigiani, 

ma il contadino“tedesco non è un 

disgraziato: esso Vive agiatamente 
possiede materiale agricolo, attrezzi 
bestiame molto superiori a quelli dei 
francesi. 

I vantaggi inauditi dei grandi 
proprietari 

anto al'grandi proprietari fou- 

diarì, non sì arricchirono come gii, 

industriali ed i commercianti, ma- tras 
sero dalla inflazione fiduciaria vantag- 
gi inauditi è sono gli agenti più zetan- 
ti del militarismo pi russiano. Da ciò si 
comprende che se i socialisti ed 1 de- 
mocratici tedeschi, rovinati. da. tali ma 

In guai 
Essi 

intitolatà «Confini della ‘Getmania»i 
È o da a i 

Poincarè, allora Presidente della KRe- 

ma non impegnò è ‘affatto la sua firma i nadia 

I dicrso dol Presidone 

lu neamente.. 

I Comitato: dei: periti si fresferivà 
in Germania 

LONDRA, 1: — Una nota dell’Agen 
zia «Reuter» parlando dell’invito da 
rivolgeri agli Stati Uniti dice che nes 
suna rcenzione si fà, nè del luogo, nè 
dell’epoca in cui deve riumirsi il. comi 

i tato deî periti, ma che potrebbe. darsi 
che per le sue investigazioni il..comita 

i to avrà bisoomo -di' traferirsi in. Ger I 

L inquietudine inglese   ; Londra: ti decisione ‘del governo ‘bri 
tannico di opporsi al movimento sepa 
ratista in Renania «è generalmente ap 

provata. 

i. Gli inglesi di veduto senza sor 
presa i loro giornali qualificare i capi 
del movimento separatista tedesco co 
me ribelli e traditori. E° evidente che 
pr ragioni politiche ed economiche. si 
cominci ad essere insuieti per, questa, 
minaccia contro l’unità tedesca. . 

oi Consiglio Irancese 
E #3 ) &;;: dp 

necessità di soddisfare le legitttme ri- 

vendicazioni deila Francia e di rego- 
lare il problema delle riparazioni, 1 
grandi proprietarî, i potenti industra- 
li e finanzieri che detengono la fortu- 

sicuro nelle banche estere, quelli che, 

in una parola, possono pagare, non 
vogliono pagare, 

Il veleno burocratico imperiale 

Un Governo forte e rispettoso dei 

suoi obblighi internazionali potrebbe 
ben forzarit, ma nessuno dei governi 

Che si sono seguiti a Berlino Va avuto 

il coraggio di liberarsi da quella buro- 
crazia ancora avvelenata di spirito im- 

periale. Nessun governo tedesco impe.i Hi 
la propaganda. di rivincita e di odiò 
contro la francia nei licei e nelle altre 

scuole, nessuno pensò ad indurre iu 

R eichswehr e la Shupp al rispetto ‘del 
Trattato di Versailles, e la, Reichsweht 
unita alle società segr Mu e alla Reichs- 
wehr nera, costituisce in tutta la Ger- 

manila un potere intlipendente e molto 

temibile. 

Le ultime convulsioni della resistenza 

Intanto noi assistiamo’ alle ultime 
convulsioni della resistenza; L funzio 

narî tedeschi riprendono il servizio,’ i 
ferrovieri si ‘presentano in massa alta 

legla e se non ne abbiamo ancora reini- 

tegrati che 27 mila è perchè il Reicn 
noi ha ancora restitttito ‘| vagoni ne- 

cessarî per riattivare il servizio cone 
leto. (Hi industriali vengono gli um 

dopo gli altri ‘a negoziarela rimresa de 
le prestazioni in natura. Noi {rattiamo 
e tratteremo solamente con quelli che 
Gi propongono di non concludere ae 
cordi a danno degli operai, Il generale 

Degoutte spiegò chiaramente le ultime 
condizioni tatte alle miniere e alle offi- 
cine; erano state accuratamente studia 
te le condizioni per permettere il lar 

voro regolare p si trattava ‘semplice 

mente di costringere î padroni tedeschi 

ad assumere ' sui benefici formidabili, 
realizzate dopo il 1919, una parte del: 
l'onere delle riparazioni e mettere eli 

operai al sicuro degli scioperi. Titti a 
lavoratori della Roki accolsero prer 
murosamente ‘la creazione di consigli 

economici in cul ‘sono tappresentati. 
Malgrado che il Reich'abbia preteso 

nella lettera alla Commissione delle ti- 
parazioni che non poteva più finanzia 
ra le consegne di carbone e che il ton- 
nellaggi jo a noi assie ;‘urato aumenti quo 

Dante cominciamo a ricevete 
la ricompensa dei mostri sforzi. 

  
La Francia non cambierà condotta 

Non è dunque il momento di cambia 

re condotta. e non la cambieremo, ab- 
bat 1 vivo desiderio di risolvere ii 

più rapidamente possibile, di pieno 

accordo con gli Alleati, la grave que- 
stione delle riparazioni alla cui solu- 
zione siam più interessati di chiunque 

ma non vogliamo nè ritornare sulla fis- 
sazione du nostro credito nè abbadona 
re i nostri diritti, nè rinunciare ai no- 

stri. pegni, » nè strappare un trattato 
firmato. da tante nazioni. 

Si esamini ciò che la Germania può 
pagare attualmente e ‘n un breve spa- 
zio di tempo. Ciò appuuto deve stabili 

re la Commissione. per le riparazioni, 

ui 

  novre, comprendono generalmente la \illuminata dagli esperti che essa può 

Minare dla TMUuOox d molgaal {a pel 1 pas: 

ba T° LEE E EGO VE dt i menti, bk questa-la missione che essa 

PARIGI, 1. — I giornali hanno, dal 

Tè ancora torbida. 

na della Germania o Vhanno messa at. 

(1 sori 

nominare. La Commissione deve deter- 

Essa deve cer- de
d ra ricevuto dal trattato. 

i mezzi di risollevare le finanze. 
tedesche. edi appurare, la situazione 
monetaria del Reich. E° questo, il suo 

ma non si deve comandare ie 

di'sctonfessare le decisioni da essa prese 

sufi ammontare del crediti, ne 

chi inipegmare l'avsenire in medo inde- 

care 

dititto ; 

DOSstri 

  finito. 

il timore del domani 

Quale ingiustizia — grida Poincaré 

= se la (Germania domani venisse at 

francata di una parte del suo debito @ 

se in qualche anno sì ripresentasse a 

noi risollevata, arricchita per, nmhar- 

con. la rinnovata potenza e 

schiacclare) da su premazi n! 

sua 

con 

ci “A 

SÙa 

‘BERLINO, ‘1 — “L'orizzonte sasso 
ne va rischissindosi: Lo sciopero ge 
nerale è stato revocato ‘dopo la ‘costi 
tazione’ del (Gabinetto puramente | so 

cialista. Invece in Baviera la situazione 
II Governo bavarese 

ha risposto în modo ‘assolutamente ne 
sativo all’intimazine del governo del 
Reich. Non si può vedere quello che 
porterà ‘@uesta esasperante altalena 
politica. 

Un movimento armato contro Ja Turingia 
Con una certa prececupazione sono 

sorte stasera negli ambienti parlamen 
tari e politici notizie delle esercitazio 
ni militarî delle truppe di Hittler che 
«durano ormai da otto giorni nei confi 
ni della Turingia. Sono arrivate sui 
‘luoghi altre centurie regolarmente ar 

mate e anche cannoni di gresso calibro 
\e per tutta-la giornata di oggi si sono 

uditi fragori di fueileria e di mitraglia 
trici. provenienti "dai campi di. tiro. 

Inoltre hanno avuto luogo le esercei 
tazioni tattiche di cavalleria fanteria 
e reparti di mitraegliatricî.. Sono atri 
vati anche dei velivoli. Il famoso capi 
tano Herhardt sarebbe pienamente li 
bero .a Coburgo e a lui verrebbe affi 
data la direzione di un eventuale movi 

mento contro la Turingia. Il Governo 
di. Turingia ha telegrafato urgentemem 
te alla Presidenza della Repubblica e 
al Cancelliere, chiedendo l’immediato 
ristabilimento delle condizioni normali 

del Paese. 

L'atteggiamento del partito. Socialista 
Di fronte a questo stato di cose i so 

cialistì hanno deciso. di aumentare la, 
pressione del. governo centrale. I tre 
ministri socialisti facenti parte del Ga 
binetto hanno messo i.loro portafogli 
a disposizione del gruppo parlamenta 
re per decidere la loro permanenza o 
meno nel Gabinetto. 

Lia loro permanenza dipenderà dalla 
attuazione di varie condizioni che de 
vono essere attuale dal Governo cen 
trale. 

Scambio di fucilate sulla frontiera bavarese 
e della Turingia 

PARIGI, 1. — I giornali riproduce 
Vano stamane un ‘telecramma: da Ber 
lino da fonte olandese; secondo cui i 
monarchici bavaresi avrebbero deciso 
di marciare su Berlino dopo il primo 
novembre. Un telegramma dell’Agen 
zia «Radio» dice che fucilate intermit 
tenti sono state scambiate questa .se 
ra sulla frontiera bavarese e della Tu 
ringia. Come risulta dalle prime esplo 
razioni effettuate dagli (aeroplani pa 
recchi cannoni sono stati concentrati 
dalle truppe schierate a Francoburgo 
ed a Bramburgo. 

Il capo della. «Schupo»! a Weimar 
crede che la marcia su Berlino proget 
tata da lungo tempo sia incominciata. 
Le truppe Erherd Hittler in numero 
di 12.000 comandate da Hittler in per 
sona, ed a cui si oppongono duemila 
«Schupo», sono pronte ad ogni even 
tualità, Le avanguardie di Hittler si tro 
vano sul confine della Turingia. Ben 

ichè nessun tentativo sia stato ancora 
effettuato, delle fucilate sono state 

scambiate dalle due parti. Vi. sono nu 
merosi feriti. 

lisi spiegono Îl Reich ed ag 
— Una Liscio ap 

contro la Baviera. 
BERLINO, 1. 

provata dalla fradibno socialista dice 
che i socialisti rimarranno nella gran 
de coalizione a condizione che. lo stato 
eccezionale perda l’attuale. carattet'e 
militare e che inoltre il soverno del 
Reich. intraprenda immediatamente 

contro la Baviera i passi previsti dalla 

? 
i   

PE: 

Le oscure giornate della Germania 

Le. avanguardie di Hittr scherae i conii 
I monarchici bavaresi ‘mafcenbero sù Bèrlitiò? 

Non vogliamo essere Ara nella rete! 
Poincarò Nulla di 

semplice 6 di più franco che la condot- 

ta della Francia, Non abbiamo alcun 

sencondo fine. | Non vogliamo che ia 
Francia si rovini. per aumentare ila 
sfrontata ricchezza di alcuni magnati 

germanici. Non vogliamo che il Reich 
nutra idee di rivincita he vada fino in 

America a  cospitare contro l'unità 

francese. a protestare contro la resti- 

tuzione della Lorena e dell'Alsazia alla 
madre patria e che ricostittisca te sue 

mititari ‘éd'i stoi armamen- 
Non 'agognamo alcun territorio; ri- 

spettiàmo la libertà dî tutti i popoli; 
destGeriamo di mantenere coni nostri 
alleati le relazioni: più fiduciose e più 

‘amichevoli, - non donandiszmo che "di 

riprendere; con Ja Stessa’ Germania, È 
rapporti di buon vienato. 

termina così: più 

formazioni 

  

ola Turingia 
costituzione, ;.e che.infine. il manteni 
mento dell’ordine in Sassonia venga af 
fidato alla, polizia di protezione. 

La. frazione democratica . considera]? 
la questione, sassone risolta; avendo il 
governo presieduto ‘dal Zeigren, date 
le dimissioni. e chiede «he. il governo 
dl Reich.inon ceda di fronte alla Ba 
viera. e «che ‘anzi per la pronta soluzio 
ne del conflitto chiarifichi la sua-po 
sizione; Il. governatore civile della Sas 
sonia Einzel è ritornato a Berlino. 

Contiunano le-tratfative-per l'emissione 
di una moneta renana 

COBLENZA, 1. — Le truppe réna 

Stresemann ammalato 
BERLINO, 1 Il Cancelliere Stre- 

sotterente ha dovuto, per or- 

dine dei medici, mettersi a letto. in 
Seguito a ciò, la ‘conferenza colla Fra- 
zione socialista, indetta ‘per stamane, 
non ha avuto luogo. Il consiglio dei 

Ministri, che era stato convocato pura 
per stamane, avrà luogo forse ne] po- 
meriggio, in camera dell’ infermo. 

Il moto [alano 8. llleggiamento 
Bel gio 

BRU - 5 sl — Secondo a 
«Nation Belge» “dusante il consiglio 
dei ministri tenutosi stamane, Jaspar 
ha affermato vibiatamente 'elie le auto» 
rità occupanti hanno serbato in Rena- 
nia la più stretta neutralità. 

Riguardo alla situazione della Ruhr 
il ministro avrébbe- Unimunziato Che il 
movimento ‘di sciopero sarà arginato è 
circa la questione delle riparazioni ha 
dichiarato che gli ‘alleati hazino accet-. 
fato la ‘Secdhida!” proposta americana cir 
ca la designazione di un consiglio di 
periti da parte della Commissione del- 
le riparazioni, suggerimento a cui H 
governo inglese si è ugualmente unito. 

La: tingua italiana a © Malta 
MAIUPA; 1. « Up ‘odierno proclama 

del: governatore annuneia ‘che la legge 
)per regolare l'insegnamento simulta 
neo e l’uso'delle lingue italiane ed in 

semani 

mera e dal senato maltese; è stata sot 
toposta al consiglio privato di S. M. 
Britannica che si è compiaciuto di ap 
provarla. i   ne' hanno occupato varie località. Le 

trattative continueranno a proposito 
delle emissioni di una nuova moneta 
renana. 

Neluze esoneralo dalle: sue. frazioni 
BERLINO;-1-— <H presidente del 

Reichstag ha revocato l'ordinanza del 
29 s. m. circa il ristabilimento deli’or- 

r {i # bat _© e I . ) 

L'ex Arodpriniotubrà a Germania 2 
LONDRA, 1. — L'Agenzia «Reuter» 

dice di avere da fonte olandese indi 
retta che il governo tedesco consenti 
rebbe ad autorizzare l’ex Komprinz & 
ritornare in Germania a condizioni che 
sì ritirasse nelle sue proprietà della 
Svevia. Per altro negli ambienti tede 
Schi si dichiara che al Cancelliere nom 

dine in Sassonia ed ha quindi esonera-]è stata rivolta nessuna domanda dal 

to Heinze dalle sue ai ERRE. 
MIST MOI 00 Mi arie I DI IAS Lai dii QU e i 
  

a toga di pini pote è 

do, di essere messo al corrente dei suoi 

diretti. collaboratori sulle varie prati 
che pendenti. 

La nomina dei senatori 
La notizia data da qualche giornale 

sulla..nuova nomina, di senatori non ri 
sponde a verità. | 

L'on Mussolini ha già da tempo esa 
minato questa. opportunità ed è venu 

to alla conclusione di non sottoporre 
all'approvazione del Re. alcuna nuova 
infornata senatoriale, in quanto ritie 
ne che il numero dei componenti l'as 
semblea vitalizia è già più che suificien 

te. Nessun fatto nuovo è intervenuto 
a modificare questa situazione, per cui 
riesce inutile parlare di prossima no 
mina di senatori in occasione. della ce 
lebrazione del 4 novembre, 

I lavori alia Camera 

Anche inesatta, ‘e fantastica è la da 
ta scelta da qualche giornale per Vini 
zio dei lavori alla Camera. Il Presiden 
te on. De Nicola trovasi presentemen. 
te, a Roma e approfitterà certamente 
di questa circostanza per fissare col Go 
verno la data di riapertura, là quale 
non avverrà il 22 novembre, bensì il 
27 0 28. Si ritiene che l’attività ‘parla 
m-.:tare consisterà in una ventina di 
seaute, che saranno dedicate all’esa 
me della siinazione estera, alla discus 
sione della proroga dei pieni poter' e 
all’approvazionie di qualche altra legze 
di minore importanza. 

  X 

Il Re ed il Principe Ered. 
ritoruati a Racconigi 

ROMA, 1. — Questa sera alle 23.20! 
S. M. il Re accompagnato da .S. A. R. 
il Principe Umberto è partito per Rac 
eoni o de È 

L’emissione dei Buoni 
del Tesoro ordinari limitata 

ROMA, 1 Il ministro delli 
nanze, on. Destefani, ha disposto che a 
partire. da 6ggìi e sino a nuovo avviso 

buoni del Tesoro or- 
dinarî (e cioè di scadenza non maggio- 
re di un anno) resti limitata soltanto 

«
i
e
 

E va 

Vemmissione dei     alla sostituzione o rinnovazione di buo- 

  Dram dl dazi estera 
nella prossima ripresa parlamentare 

ROMA, 1. — L'on. Mussolini ha, so] ni già, scaduti e che vadano scadendo. 
speso per 0g gi ogni udienza desideran | C ‘ontinua la emissione dei buoni noveny 

nali secondo le disvosizioni in vigore.; 

Nella ricorrenza del primo anniver- 

sario alla sua assunzione a ministro de 
le Finanze, l’on. Destefani, ha dira 
mato a tutti i funzionarî di qualsiasi 

grado dell’amministrazione finanziaria 

un, messaggio di saluto e di lode. 
È ui elfi ced fs . 

25 ergastolani ‘graziati 
ROMA, 1— Oltre al decreto di am- . 

nistia e indulto, il Re ha firmato un 

decerto conseui si concede la grazia a 
venticinque ergastolahi. 

Un-Donolare: bastonato hi fascisti 
MILANO. .l — il cav. Bordogna, 

presidente della SELi) SUO. di 

Beluse Re): Capo della minol anza popola 

re al Consiglio comunale, venerdì scor 
SOL Larag termato da tre fascisti, 
quali, dopo averlo, perquisito, si sca- 
gliarono contro di lui percuotendolo. 

A quanto sì è potuto capire dalle in- 
dagini fatte, 1’ aggressione si riferiva a 
Li opera di critica fatta agli attuali di- 
rigenti il. Comune. 

n Cav. Bordogna ha riconosciuto 
tre suoi aggressori contro dei. quali ha 
dichiarato si sporgere regolare denun- 
cia; al Procuratore del Re, 

Il Presidente. del Governo stano 
Spara contro il ‘ministro della guerra 
VIENN’\ 1. — Il . corrispondente 

del «Tageblat» dall’Albania comunica 
che al Consiglio albanese a Tirana îl 
presidente del Governo Achmed bey 

in una discussione col Ministro della, 
+uerra, estraeva la rivoltella sparan 

dogli alcuni colpi e ferendolo àlla spal 
la; menwe gli altri ministri, in preda 
al panico, s1 davano alla fuga. 

La popolazione \eccitatissima. alla 
rotizia del fatto reclama le dimissionî 
di Aehmed bey e la nomina a-suecessa 

re di Meemed Fuad pascià 

î 
2 

o=o0 

Il ministro delle Finanze della Cekoi 
slovacchia. ha pronunciato al parlamen 
to un diseorso dal quale risulta che nel 
bilancio 1924 le spese sono ‘state ridot 
te a 16.994 milioni; le entrate discese 
a 16.391 milioni con un disavanzo di 
803 milioni.      

  
      

        

   

  

   

   

            

    

   
   
    

    

  

    
   

   

    

   
    
    
      
   

       
    
    

    

   
    

            

    

  

   

    
   
       

  

   

  

    

   

  

   
   

  

    

     

    
            

   

      
         

    

   
   

  

   

     
   

    
   

   

     

    

    

  

   

glese negli istituti pubblici di istruzio. ue: 
ne dell’Isola, lepge. ‘approvata. dalla ca 
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di GORIZIA 

  

— Mons.Em 

  

enegildo È 

  

(Nel settimo dalla sua morte) 
La ferita aperta nel cuore di chi lo 

amò (e furono tanti) è ancora sangui 
nante. Non possiamo quasi credere che 

egli non sia più tra noi; e ogni giorno 
che passa affluiscono le memorie che 
ricostruiscono in noi la sua grande per 
sonalità. Ricordiamolo, come possiamo 
nella brevità obbligata di queste colon 
ne. 

Il giorno dei solenni funerali ampez 
zanì, il Parroco, suo successore, don 
Giovanni Zanier, ch’era accorso a Col 
lina durante la breve malattia, poi si 
era fatto eco alla voce del popolo che 
voleva ad Ampezzo la salma venerata 
e personalmente l’aveva accompagna 
ta, come un prezioso tesoro, dal romito 
paese della sua morte, al caro paese 
delle sue fatiche e della sua tomba, dis 
se brevi parole di lui, ma nella lor bre 
vità, così piene di lui, così informate 
alla mesta solennità del momento, che 
il popolo le accolse piangendo. Racco 
mandando e promettendo . di pregare 
ancora per lui, egli riassunse l’opera 
sua, in queste poche parole semplici e 
pur così grandi per il paese che l’ascol 
tava: «fu il benefattore di Ampezzo». 

AI Cimitero, il rappresentante del 
Comune, sig. Vittore Grillo, determi 
nò — com’era naturale, dato il luogo 
e il momento — concretamente la vera 
e bella espressione del Parroco. Ricor 
dando oggi Mons, Ermenegildo :Bul- 
lian non abbiamo che a rifarci a questo 
documento, uscito dal {cuore $ dalla 

tmiente èdi ‘chi profondamente lo eo- 
mobbe. 

«Il sig. Grillo, con accorata espressio 
ne, parlò del suo carattere, senza adu 
lazione; si che splendida. ne. risultò la 
bellezza della sua. figura. Mons. Bul- 
lian ‘era un. indole aperta, simpatica 
mente sincera, sensibilissimo, passio 
nale fino all’impulsibità. Ma in queste 
medesime qualità, che escludono ogni 
velo di simulazione, rivelava tutto se 

stesso: la sua schiettezza, la.sua-carità, 

l'energia che metteva nelle. sue inizia 
tive, l’imdomabile ed instancabile suo 
desiderio del bene. 

Dopo il decenne suo soggiorno ini 
Seminario come professore, dove si for 
mò la sua cultura, si acuì la sua intel 
ligenza, e fu veramente un insegnante 
efficacissimo, egli ventne parroco ad Am 
pezzo nel 1901. L’oratore ricordò bre 
vemante, più per allusioni che per una 
recensior e fredda di cui non c’era bi 
sogno, la ventenne opera sua. Noî, par 
larido per un pubblico di lettori più 
ampio e meno informato, ne diamo un 
abbozzo; sicuri di non dir tutto. Si sta 
poco a fare un catalogo di opere, ma 
rivelarne lo spirito, ma dirne le difficol 
tà in un'ambiente nuovo; sorpassa tal 
volta i nostri mezzi espressivi, Eresse 
dunque l’Asilo infantile migliorando 
e consolidandolo di anno în anno, fin 
chè lo dotò in uno de? più ampi e bei 

locali che abbiano in provincia simili 
istituti. 

Fu ispiratore e consigliere assiduo 
della Cassa Rurale e della Cooperativa 
ben consapevole di ‘quanto vantaggio 
al bene spirituale sia un fiorir modesto 
di buone condizioni economiche. Aper 
se una scuola professionale per le gio 
vinette, mettendole così in una condi 
zione economica e morale piena di av 
venire. Favorì l’industria dei cestari, 
mosso non solo da un utilità materiale 
ma.dal desiderio di unire in una vita 
raccolta di lavoro, gli emigranti che 
lungo i mesi invernali erano troppo 
tentati alla vita oziosa e spendereccia. 
"Talora tenne anche delle conferenze 

pubbliche ad operai per promuoverne 
la coltura. Non v’era iniziativa in pae 
‘se În cui non si udìisse il suo autorevo 

-le consiglio, Nel tempo della guerra 
apri la casa del soldato tanto giovevo 
le alla moralità, all’elevazione, ed an 
che ai bisogni di corrispondenza dei 
nostri giovani in guerra. Si era fatto 
conoscere così dagli ufficiali, i quali 
ricorrevano molte volte a lui, lo cir 
condavano di stima, e, se tra essi v'era 

talora qualche testà scarica o peggio, 
udiva la sua parola ammonitrice talo 

govalità, 
suoi 

soliti impeti, sì che era tenuta in dove 

re da quella franchezza senza ipocrite 

simulazioni. E fu patriota senza adu! 

ta accompagnata di briosa 
talora severa e rude in uno de’ 

lazioni e senza servilità cercando anzi 

sempre di sollevare il sentimento pa 
vi 

vamente perchè ogni sana, manifesta | 

zione patriottica fosse santificata dalla | 

trio all’ altezza religiosa, influendo 

pratica cristiana. 

Dire ciò che fece per il bene morale 

e materiale de’ suwoi profughi, durante 
l’imvasione, 

delle sfumature de danno il tono ai 

fatti. 

A. Bergamo e a. Seriate di Bergamo 
era diventato, si può dire, più popolare 

Egli membro del 
‘comitato di soccorso, egli ispiratore di 

Runa cooperativa serlatese-ampezzana 

delle autorità locali. 

A Îper venire incontro ai bisogni de’ suoi 

è cosa da seorraggiare un 
narratore; che è costretto a raccontare, 

all’ingrosso nell’impotenza di cogliere: 

giosa dei piccoli profughi e, quasi ‘ciò 
fosse nulla, attendeva contemporanea 
mente alla cura spirituale dell’arcipre 

tura di Seriate, affidatagli nella malat 
tia del benemerito titolare, da S. E. 
Mpns. Marelli, Vescovo di Bergamo, 
che lo amava e lo apprezzava tanto, da 

anorarlo di quelle confidenze che si 
fanno soltanto coglì intimi. 

E, avvenuta la pace, fu tra i primi 
ad accorrere ad Ampezzo, a moltipli 
care la sua attività per provvedere ai 
bisogmi più urgenti della popolazione 
affamata, a viaggiare di nuovo da Am 

,\ pezzo & Bergamo e da Bergamo ad Am 
pezzo, movendo tutti, tutti impegnan 
do al soccorso. 

Riattivò allora la ca popolare 

te la guerra, e non è a dire di quale 
utilità fosse in quelle distrette, ma 
quante fatiche per sostenerla! C’erano 
dei giorni în cui non parlava d'altro 
che di carne, di paste, di fagioli, di pa 
ne; non già per sè ma per gli altri. La 
carità spicciola era poi continua, cari 
tà con le offerte del pane di S. Antonio 
da lui pure istituito, carità col . suo 
modesto peculio che non seppe mai am 
massare: troppe erano le miserie che 
soccorreva, troppe le opere :a cui si era 
consacrato! A chi gli osservava che 
pur era necessario ch’egli provvedesse 
anche un po’ alle contingenze ‘che po 
tevano toccangli nell’avvenire; egli ri 
dendo rispondeva: «Ma che! Il Domi 
nus vobisfum non muore mai di fame» 
e tirava innanzi a \spendere e a span 
dere ‘per poveri, per malati, per le sue 
care istituzioni educative; «Fu povero 
— disse bene Îl sig. Grillo  —e perciò 
fu libero e superiore nella sua benefica 
attività, non’ impacciata’ da preoccupa 
zioni* terrene quando si fosse trattato. 
di sè», 

mune insistette ancora sul lato più. al 

to e più nobîle dell’opera sua, su quel 
lato ch'era poi lo scopo supremo di tut 
ta la sua operosità ehe pareva di altro 
genere. Disse in sostanza: «Non fu soll’ 
tanto un edificatore-di muri; fu sopra 
tutto un edificatore di spiriti». Edifica 
tore di spiriti nelle istituzioni wubbli 
che e nell’azione privata. 

Fu lui che volle ed attuò um ricrea 
torio festivo per i bambini e un altro 
per le bambine, ben conoscendo. qual 

potente mezzo educativo che costitui 
sca una simile istituzione. Cominciò fin 
dal primo anno, don grande semplicità 
di mezzi, un piecolo teatrino in una 
stanza qualunque; e di li l’opera si svol 
se a vera organizzazione, E fu da que 
sto primo abbozzo che sermogliò su il 
ciereolo giovanile «Giosuè Borsi», non 
numeroso, ma formato di elementi buo 
ni e ch’ebbe momenti di vivace attivi 
tà culturale ed educativa, ed è ora una 

! bella speranza del paese. Pensò anche 
agli uomini e, se la sua confraternita 
di San Giuseppe ebbe breve e scarsa 
vita, ciò dipese da circostanze indipen 
denti e più forti della sua volontà. Per 
le donne istituì l'Unione delle madri 
cristiane, volle celebrata ‘con speciale 
solennità (triduo e Comunione) la fe 
sta patronale, e anche ultimamente 
mandava un caldo appello alle madri 
ampezzane perchè più fiorisce tra loro 

la gara educatrice. Con opportuno pen 
siero volle associata quest’istituzione 
ad un opera di carità, e, mentre favori 
va l’associazione per l’assistenza agli 
orfani di guerra, volle che memsilmen 
te le madri cristiane raccogliessero tra 
loro piccole offerte per le famiglie più 
bisognose, Per le giovani fece rivivere 
e diede organismo proprio alle figlie di 
Maria. e fu, finchè potè, fedele alle con 
ferenze mensili. 

Organizzò la dottrina cristiana in 
una razionale divisione di classi ed era 
instancabile ‘hello ‘studiare i modi di 
renderla efficace. Quanto al éulto, ecco 
la statua della Vergine di Lourdes, di 
cui iniziò, si dice, la devozione: ecco 
l'immagine del S. Cuore che destò, per 
opera sua, in paese un vero-slancio di 
fede e di operosa carità. Volle onorato 
il S. Cuore col primo venerdi del mese 

e non. è a dire come questa pratica con 
l’ora eucaristica mensile e le 40 ore da 

Jui introdotte, aumentasse nel popolo 
la frequenza ai Sacramenti, il sempre 
più vivo contatto dei cuori con Dio. 
Tornato da Bergamo, aveva fatto te 
soro di mezzi d’apostolato, studiati in 
quella terra così Linn cri 

stiana, e aveva appres 

richiamare di tanto in tanto il suo po 

polo ai pensieri spirituali con predica 

zioni speciali, con ìspeciali solennità. 

Non è meraviglia se tutta la forania 

sentisse l’impeto del suo cuore sacerdo 

tale. Bisognava udirlo , melle riunioni 

coi sacerdoti. Tenace al sommo, non li 

lasciava mai senza proposte ed esorta 
zioni saldissime, dirette ora a favorir 

questa ora quell’opera di apostolato. 

    
Coî sacerdoti bisognosi di qualche 

cosa, si faceva tramite tra loro e l’auto 

rità ecclesiastica, consigliere nei rap 
,' porti coll’autorità civile. E quanto eor 

      
egli organizzatore dell’istruzione reli se per gli altri! Tin QRS uffici entrò!’ 

  

ch’egli medesimo aveva fondata duran] 

Ma l’egregio rappresentante del Co| 

) l’arte santa di 

bene! 

In paese non c’era quasi affare in 
cui non sì volesse udire il suo autorevo 
le consiglio. Era divenuto il deposita 
rio dei secreti più intimì, il consigliere 
più ascoltato. Era un malato bisognoso 
dell'ospedale? Era un operaio da collo 
care? Era una madre ehe non sapeva 
come avviare il suo figlinolo? Era un 
glovinetto a cui trovare un collegio? 
Tutto faceva capo a luî, e molte volte 
personalmente egli accompagnava in 
città 1 suoi malati e prendeva il treno 
per luoghi lontani a condurre e radeo 
mandare dei ragazzi in istituti d’educa 
zione. La sua mente era un mulino a 
vento, sempre in opera a pensare per 
gli altri. Delicatissimo di coscienza, 
anima di pietà veramente sacerdotale, 

egli prendeva, come un obbligo preciso 
del suo ufficio buona opera che gli si 
fosse presentata alla mente. 

Per sè nessun riguardo. Visse e mori 
povero. Quando lo colpì il primo-insul 
to del male che poi lo spense, ebbe un 
‘unico pensiero: rinunciare alla parroe 
chia. E non già per desiderio di riposo, 
non per cogliere un premio che pur 
gli era dovuto, ma per un delicatissimo 
e fortissimo senso di responsabilità 
ch’egli aveva. Abbamdonare Ampezzo 
gli era doloroso: amava tanto il suo 
popolo! Ma pensava che ormai egli non 
avrebbe potuto ‘più servirlo a quel mo 
dò che volva servirlo. Inutilmente ami 
ci e superiori gli dicevano: «ia quello 
che ‘puo: per lui quello che poteva 
fare ancora gli sembrava insufficiente 
ed egli — soho in sostanza le sue paro 
le — «non. voleva rovinare una parroe 
chia» che aveva fatto potentemente ri ri 
vivere. E partì, e fu canonico ‘a Udime, 
Ma nell’anno che sopravisse non seppe 
ressegnarsi al riposo: Egli aveva sem 
pre intorno a sè gente da confortare, 
da collocare, da provvedere, fin giova 
netti da istruire. La sua fibra non resi 

stette, il suo cuore si franse così nella 

voro per il bene ch’egli non potè mai 
lasciare. 

Tale fu don nici Bullan. 
Chi lo vedeva nei suoî impeti improv 
visi, o nelle sue potenti risate no po 
teva sempre indovinare l'immenso ar 
dore operoso di quel cuore mirabile. Bi 
sognava vivere a lungo con lui per co 
noscerlo. Ampez z0 ben lo conobbe. Ed 
ebbe dei momenti d’irrompente entu 
siasmo per luî. Basta ricordare il gior 
no delle sue nozze sacerdotali d'argent 8 
to; i giorni dolorosi che seguirono. il 
primo assalto del male, il giorn) del 
l’inaugurazione del Circolo giovanile, 
e finalmente il giorno del suo funerale 
trionfalmente triste, per vedere come 

Ampezzo lo abbia saputo apprezzare. 
Ora la sua salma riposa nella tomba 

ch’egli ristaurò per i sacerdoti defun 
ti accanto ai resti di quel don Vincen 
zo Rainis che lo sostitui durante l'in 
vasione è che con tanta carità tonsolò. 
i pochi rimasti. Lia sua memoria non 

si spegnerà tra il popolo che fu suo, in 
questa Carnia che fu tutta penetrata |‘ 
del suo nome, in questa: Diocesi di cui 

fu uno dei sacerdoti più insigni è più 

benemeriti. i 
G. E: 
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+ TARGENTO 
Anche la frazione di Zomeais inau 

gurerà il monumento in memoria dei 

suoi figli Caduti. — Con semplicità, in 
timamente austera, domenica 4. corr. 
la ridente frazione di Zomeais eterne 
rà sul marmo i nomi gloriosi dei suoi 
figli, immolatisi sul campo della gloria. 

A tale cerimonia, piena di significa 

to, di rievocazioni, parteciperanno nu 
merose autorità ed associazioni ia 

tiche. 

Ecco pertanto il programma: 

Ore 7: Sveglia con sparo di mortaret 
ti — 8: Riuniove dei soci e pubblico 
alla. sede sociale di Lone — 8.390: 
Partenza da Zomeais per l’ineontro 
con le autorità e rappresentanze pro 
venienti da Tarcento — 9: Formazio 

ne del corteo — 9.80: Cerimonia inau 
gurale — 10: Vermouth d’onore — 12: 
Banchetto sociale -—— 17: Estrazione del 
la, ricca Lotteria. — 18: Illuminazione 
del monumento 

TARCETTA 
Infortunio sul lavoro. --- Nella cava 

di marmo di Lazziz, tale Giovanui Spe 
coena di Giuseppe, manovale, riportò 
per uno sforzo, la Musica one di fibre 
muscolari al dato: Guarii in dieci 

giorni, 
7% “fe mM VITSIO 

CASSACCO 

Funebri Chittaro Leorerto,; + Lal 

ro ieri, repentinamente, n di 1 {razione 

di Martinazzo è morto Chittaro! Leonar 

do, persona amata e stimata da tutti 
e che per lunghi anni, con rara compe 

tenza, e con spir ito equanime ed altrui 

sta copri la carica di Consigliere Comu 
nale, assessore e pro-i USindgto. 

Durante 1 invasione nemica, per i 
suoi sentimenti di devozione all Ttalia 

e per la sua filantropia fu internato 
in Austria e soffri assai. i 

Ai funerali ieri tributati: parteciparo 

no tutte le autorità Comunali e quasi 

tutta la popolazione. 
Con disposizione testamentaria il de- 

  
Lo 2 SEC 

Mminosità q asi eterea. 

ve l’oechio non si stanca ma 

somma di lire 300. 

Alla, desolata famiglia le più sentite 

condoglianze. 

VARMO 
Un dito schiacciato, — Il mezzadro 

Giov. Batta. Franzon di Santo, di anni 
18, mentre spingeva un tino nella can 
tina dell’azienda agricola della sig.a 
Giulia Ostuzzi. Buzzi; rimase impiglia 
to, col dito mignolo della mano destra, 
fra il tino e il muro, riportandone lo 
schiacciamento. Guarirà in 15 giorni. 

LIGOSULLO 
Festa d'arte. — ll ridente paese di 

Ligosullo, situato sulle pendici bosco- 
se del monte Paularo, il giorno 28 otto- 

bre ebbe, mediante la gERdontA di al- 
cune famiglie locali, ia graditissima 
sorpresa af vedere lbeltfta la sua chie- 

sa di due bellissime tele, opera del prof 
pittore Giovanni Moro. La fama del 

prof. Moro, al quale il paese di Ligo- 
lullo si onora di aver dato i natali, a 
da tempo oltr epassato i confini della 
provincia e si è affermata in modo sta- 
bile ed indiscusso in moltissime opere 
specialmente di soggetto ‘religioso; dis- 

seminate in molte Cin della Penisola 

.Le due tele, di grande dimension), 

che ora ornano il soffitto della modesta 

Chiesa del paesello natio del pittore, 
non sono perciò una rivelazione dell’ar 
tista, ma una nuova riaffermazione vi- 

va e sentita dell’arte sacra tanto diffi- 

cile e tanto bistrattata ai tempi nostrì 
arte che il prof. coltiva con passione di 
sentimento, con padr onanza di tecnica 

e coi sicurezza di tocco. Uno dei due 

quadri rappresenta la B. Vergine della 
salute nell’atto di distribuire No orazie 
ad un gruppo di infermi jiniplotanti, 

Il quadro è suggestivo I piani sono 
accennati con una ‘atadazione di tinta 

meravigliosa. L'occhio si ripoka e, spa- 

zia del - profondità di un cielo di Rice 
e di otia, 

je figure del primopiano Don die 
debita con mano sicura e dipinte ‘a lar 

ghi tocchi e disposte iù ul gruppo pie 
nò di armonia, rivelano nei lorò atteg 
Ulamenti e nell” espres 

ui fiducia dei volti, un sentimento che 
ditticitmente si copie in tanti altri qua 

dri moderni del genere. Lia figura deila 
Vergine col bambino in biaccio, ravvol 
ia nell’: ampia veste bianca dal panneg- 
giamento sobrio.e maestoso,.è di una lu 

TL gruppo d’an- 

geli che le fa corona e la sostiene dimo- 

stra nell’artista non solamente un’ asso 

luta padronanza di disegno e di pro- 
spettiva, ma una delicatezza di ut 

mento squisito. ; 

Il secondo quadro, dedicato ai tre san 
ti che si venerano nella Chiesa, è di tor 
nalità meno calda, ma di una lumino- 
sità più intensa Sii i passaggi delle luci 
sono segnati senza CO NPA e con per- 

fetta fusione. Il quadro è e randioso 0 
me concezione e come studio prospetti- 

L'artista vi ha trasfuso tutta la 
anima e tutta la sua tecnica .nel 

e i vari gruppi ed ji vari piar 
. Nel primo piano sono raffigurate le 

de virtù teologali Fede, Speranza © 
Carità con i loro segni saicia Le fi- 

gure sembrano staccate da una costru» 

zione di stile orientale saennata in un 
ungolo del quadro e che rappresenta 11 
sepolero di Cristo. Sopra le tre figure 
simboliche si delinea il secondo piano 
collegato al primo con. un indovinato 

ssioni GI doiore 

su sie 

‘passaggio di nubi e di angeli in penom 

bra. Nel secondo piano abbiamo Te fi- 
gure di S. Nicolò di Bari e di S. Bar- 

tolomeo Apostolo nell’atteggiamento de 
l'estasi fisso lo sguardo verso le pro» 

fonde luminosità del cielo che si “apre 

sopra le loro teste, e più in alto quasi 
ravvolta in una nube di gloria, si delì 
nea la figura della Vergine e Martire 
S. Apollonia, 

La disposizione dei gruppi, l’armo- 
nia delle linee, la perfetta fusione uet 
rolori uniti a quel profondo sentimen 
to religioso che l'artista sa trasfonde 

re nelle sue tele, fanno di questi qua- 
dri due opere veramente complete, do 

si riposa, 

dove la mente rimane come soggiogata 

dalla perfetta armonia delle Mi e del 
movimenti e dove l’anima prova un ve 
ro godimento spirituale. 

Que ste righe non vogliono essere. dl 

na reclame per il prof. ST perocchè 

la sua ben nota modestia. .non lo per- 

metterebbe, ma vogliono essere l’espres 
sione di viva simpatia e di profonda 
ammirazione di tutti gli abitanti «i 
Ligosullo verso il loro A compae- 
sano e di riconoscenza verso i generosl 
oblatori locali, famiglia Craig ‘hero, € 
verso il comm. prof. “aaa e famiglia 
i quali hanno con le foro, offerte gene 

rose coperto le spese dei due quadri. 

FIOMEEGELILO 

Riceviamo e pubblichiamo: 

In un articolo comparso sul settima 
nale «La Voce di Monfalcone» del #7 
ottobre scorso dal titolo «Chi è causa 
del suo mal..... sî grati», l'ignoto auto 
re, dopo aver enumerato i debiti del co 
mume di F' iumieello e lamentato le disa 
strose condizioni fimanziarie dello scor 
so (e fino qui siamo perfettamente rac   cordo), si scaglia contro di me incolpan 

dal 

«Telef. 95 

ll 

Come agitò tutti quando gi trattava delffunto lasciò ai poveri della frazione Ja} domi di aver io lavorato, sia pure in Per la marcia SU Rofl 
direttamente come © dice lui, a tutto 
uomo per far spuntare nelle ultime ele 
zioni amministrative la lista socialista 
e di aver impedito, che Rizzatti trionfi. 
Tanto per mettere le cose a posto ci 

tengo a dichiarare quanto segue: 
Nelle ultime elezioni amministrative 

il signor Rizzatti Mario era tesserato 
del P, P.. I.,, anzi copriva la carica di 
segretario “politico della sezione ‘ di 
Fiumicello. 

Il signor Rizzatti quale segretario 
del P. P..di Fiumicello aveva facoltà di 

trattare coi diversi partiti e di formare 
anche una lista di bloeco a suo piaci 
mento, si proprio a suo piacimento, per 
chè allora il sig. Rizzatti godeva tutta 
la stima e tutta la fiducia dei popolari 
di Fiumicello compreso il sottoscritto. 

In quel tempo il signor Rizzatti diser 
tò il P. P. e invece di convocare e di 
presenziare alle adunanze della sezio 
ne, di cul.egli era il capo, fece una lista 
di 20 giovanotti repubblicani, si mise a 
Capo della stessa e all’insaputa dei po 
polari si presentò con la detta lista, no 
minandola «Lista del popolo», ma ‘che 
in realtà non fu del tutto gradita al po 
polo di Fiumicello. . 
La sera della antivigilia delle elezio 

ni, i popolari, che non avevano ancora 
formato una lista nè avuto la possibili 
tà di trattare con altri partiti, visto 
che il loro segretario Rizzatti non si cu 
rava di loro e nòn si faceva neppur x. 

darono a prendere îl sig. Rizzatti e lo 
invitarono con insistenza a spiésare . il 
suo comportamento ; ed ‘il Rizzatti trat 
to a viva forza si può dire davanti alla 
sezione radunata si espresse con le te 
stuali: «Io dovevo fare 'quello che ho 
fatto, ‘era non posso parlare, ma verrà 
il giorno che tutto si spiegherà» é det 

toquesto uscì dalla sala senza fausi più 
vedere. 

T popolari, ‘vinto il primo inobduto 
di stupore, capirono subito senza atten 
dere il giorno (della spiegazione, che il 
Rizzatti aveva ricevuto ordini tassativi 

Commissario di. Monfaleone. Ales, 
il quale si sarebbe, espresso {come fù 

trare a far parte di un bloceo. 

Riguardo poi ai conciliaboli ed alle" 

riunioni riservate, che si vogliono da 
me tenute per neuorare la mia gente, 

chiaro che giorni fa vi fu a Fiumicello 

un’adunanza per trattare sulle eventua 
li elezioni. A guesta adunanza presi par 
te anch’io, invitato proprio da due Si 

gnori, i quali. nelle passate elezioni am 

ministrative avevano fatto parte i 

lista Rizzatti. 

Ed ora caro ignoto TO o tu ser 

male, ma molto male informato o sei in 

mala fede. Nel primo caso ti consiglio | 

di informarti meglio prima di asserire | 

simili fandonie, nel «secondo ‘caso abbi | 

il coraggio di dirmi il tuo nome affi 

chè io ti possa dire quello che t’aspetta. 

Dott. Edmondo Serravalle. 

  

guente interessantissimo progra! 

Piano 4 m.- 2) Tartini (1700) 

Beethoben «Adagio e allegro» 

Franz V. «Due cori popolari 1 Mogg® | 
per soprani e contralti con aGeorin 
piano — 6) Smetana «Danza slav® di 

dere, si radunarono pella sala del ki ia dla TI: Asia «Art dante È 

ereatorio, ove fui presente anch’io man |? , = puo 

piano solo —'9) Dvorack 
per violino» op. 58 violino e pia 

violino, cello e piano, 

onorine Maria Pugmetti, 

Franz, «e i signori. U. Cordigna 

Serafini e m. Franz. Il coro è “2 011P° 

dalle ‘allieve della Scuola di S: Vj 

per queste belle manifestazion 

che 1l 

la sua bella e cara Moggio. 
confermato poi dallo . stesso signor Riz vo 

zatti), che piuttosto dei popolari spuni.----+---mma x de sot 

tagsero pure i socialisti a Fiumicello. CASA DI CURA ° 

Ca viva il nazionalismo dei tre pimti ner malattie d’orecchio + maso 4 

Ca bi SREVENSTA © 
Tn vista di ciò i popolari si afferma Loti. GU IDO p >AREN 

" ig ropria, dato che a rono con una lista propria, Li ii SPECIALISTA. È ol 

loro nessuno aveva maî offerto di enj_.______ G pl 
È UDINE Via Cuss #9) meo cca 

Gemona: mercoledì, venerdì, don!” 

CA 

Tutti i paesi, anche î più pieoo 7 

hanno in questi oiorni commemotti 

la marcia su Roma. 

In molti luoghi furono celebrate! 

  

(l 

le S. Messe in cadr agio dei Caduti; Ji o 

vunque discorsi d'occasione, inaUg 

zione di monumenti ecc. ecc. 
pei 

Air = x aa x ie E 

CIVIDALE 
ta elib Ustionato. — I formnaciaio De 

al 
Gardenia fu Giuseppe, che lavora È 
dipendenze delle Fabbriche Riunite ‘ 

mnto e Calce, mentre stava apreb 

una porta d’un forno, fu investito 

una fiammata alle mani e alla nu 

portò ustioni dî primo e secondo $ g 

do, guaribili in venti giorni. 

n WALD 
MOGGIO 

i ; JI 
Serata musicale. — Martedì p: !' 

casa dell’illustre m.0 Vittorio qu 

verrà data una serata ei n p3' 

pe 
80 

3 
ta sol minore» violino e piani pe 
Listz «Consolation» n. 3; Sgur |) 
«Vecchio minuetto» piano s0l0 +, 

del vi 

Î 

1) Galilei V. (1600)  «Gag 

op. 11, violino, cello ‘e piano T 

violino, cello e pia tot 

ica Catedrale ene 
«Rapsodie d’Auve? sd 

«Cone | 
no. 

tri! 

trio op. 23) 
8) Debussy 
Saint: Saéns 

ti) 

10) Beethoven «Finale del III: 

Je * 
‘Prendo no parte. all’eseeuzione 19 

Anna”e | 
n; i 

SÌ 

Gi sci 

e ai 
Non possiamo che applaudire Hi 

né 
1g! una “parola di vivo incoraggta 

À 
raloroso maestro organiz! 

Dig 4 

  

Gabinetti sE 
Dott. ERNESTO LODIGIAN! 

1is 
Medico - Chirurgo Speci# ii 

el 

Tolmezzo: negli altri giorni, 

Tisane 

Malattie ae 
maco! Enenmotolt, 

pt. È 
crime 
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N E - Ponte Poscolle 

  

STUFE Piemon 
STUFE. di lusso in 

«diversi 

CUCINE 
ot Ester) 

CUCINE fisse in 
(Sparherd) 

APPARECCHI 

Scaldabagni 

Articoli Sanitari 

Forni ia Campagna 

Rami 
Bronzi.     

  

» i 

STUFE Rrevetto È chi 
tesi 

> ri 
maiolica a colo 

STUFE a segatura (Ignis) 
« 

zionali Fropomiche. ot 

piastrelle di Boe mia 

CUCINE e fornelli a GAS 

a Benzina 

Piastrelle (Nazionali ed Estere) 

Fougars 

I sù 
Core, 

Li "0 n d i 

Di s Che 

ag S 
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fa 
95 

De val 

BISI ‘sioni, dé C Romi li I suono delle ‘campane rompe il 

L pico 

{ 
nemora 

braté i 

,dutl n 

ina ug! 

"(Gi 
Ri 

  

ore, 

Mld’onda 4 
. {Onda sonora ‘e vibrante dei bron 
Mic ‘ 

i È nes fievole entro le stanze 
Sa zu in una morsa di dolore 

î Mio chi ricorda nella solitudine, 

Ionio, to madre, il proprio padre 
Sea un impeto di pianto irre 

è mempie la isola. 

te tunno ha steso sulla tavolozza 
n° Natura i suoi colori vivi e la sua 

Neonia luminosa.   

  

   

È: 
pitiazzo rosse .e d’oro, e pallori di 

È nei cieli. 
; 5 quando il vento strappa le ulti 

— og roggie e le porta danzando, 
Ulinelli nel vuoto; un brivido sot 

  

  

  

"le passa nel cuore e una dolee malin 
la si diffonde mel pensiero. ... 

( Sy dallo spirale calpe 

chiatà smenguimoso,, {50e ie. amnnne 
Ca come grumosi margini di ferite 
ip 1 50 ì viali deserti e acquitrinosi, fra 
(0 Tonchi degli ippocastani. scheletriti, 
le dl fmpaona la interna e muta tristez 

nr E A 
glia” di ro i violento profumo acre ed ama 
}) i d & avvolge: i fasci dei crisantemi 
i di Tompono d’una tinta scialba la mo 

gal ponia del verde morituro e terroso 
lo ua ta Slardini, sisspingono coi. lunghi. pe 
del Ar aecartoeciati nei cancelli. e saluta 

56 << Nel dondolio;inerte, scossi dal ven 
Moge)  Ùl solitario viandante. 
comp ort dei morti. 
lava” hl n anno un fascino pur forte e gen 
ante i A 

piano Na. * * * 

glo!) | Fiori dei morti! 
uvere”, Wi. ln pensiero, desolato mi turba: Che 
Cone) ègono le corone e i fiori e le foglie 
pian”. i lauri, gettati sulle vostre bare, sulle 
Ho OSstre tombe, poveri morti? 

n i bisogno nostro. tcrmentoso di è 
né. _ TRarvi così. lamore cocente che' Gi 

sp ‘@bpa il pianto a, pensarvi: un. senso 

nan®; i i stro di tranquillità per aver compiu 

comp" (0 nn dovere di affetto verso ‘voi che 
Ces Uto amammo in vita! Null’altro. 

re È “A Ma cho vatl@ono ibfionigo tte , 

ori Oh, le vostre care mani non più 

  

PES 

  

‘imgeranno quei gambi, non più ag; 

i ‘dlezzeranno quelle ‘corolle; le vostre | 
n bra non più sorrideranno al l’intima| 

n Profonda poesia dei fior1} | 

RA consunti nel fondo della bara, | 

& più v'importa di ciò che passa so! 
D° il vostro corpo distrutto, sulla 
èrra? Pa 1 SR 

? f 

È mon sentite i nostri singhiozzi, €| 
i Mon udîte le nostre voei ‘n ffannose, I 

Veri Morti! 

«E non 
che. il 

te 

   

rispondete alle mostre suppli 

It vosiro mome, che noi mille. vol 

È ‘ipetemmo un giorno, ora è seritto 

Sulla. pietra: scolpito nel marmo. 

i ciese, pia e fedele, da Nostra Dar 
ba ere riposo; che più v importa di 

che passa sulla terra? 
* * 3 

Ritorno di passione e di dolore. 
0 vi penso; mamma mia e padre mio 

i” la volontà di Dio volle rapire tra 
Sitamente al mio amore. 

Sagine dolce e severa che. mi sorride 

> un quadro nella fredda -stanza mo 

*eale; non guarderò ; che invano chie 

Fei alle vostie labbra amate di dirmi 
è parola, una parola sola è Il terro 

© del vostro ultimo bacio, del vostro 

timo addio mi agghiaccierebbe come 
alora, 

lo vi penso amici buoni strappati 

° Morte nella primavera della ‘vita. 
lantati da una raffica di sventura In 

© baleno di tremendo mistero; 
do vi penso, o figli d’Italia, fratelli 

{ Miei che a mille a mille riposate anco 

È don l’armi allato nei campi di batta 

| Sla, di strage, di furia orrenda di di 

luzione e di fratricidio. 
Questa notte ogni stella che brillerà 

ta cielo sarà un fiore per Voi e una 
teola sul vostro satrificio, 
‘0 vi penso, fratelli d’Italia, sepolti 

«tano nelle terre inospitali dello stra 

po; mecisi dai patimenti e dalle sof 
“îmze nei campi di concentramento 
“ll'Austrià; della Germania, nella len 

‘ avonia délla prigionia; morti alla 

i terrena senza il pianto di una ma 

© e di una sposa allato. 

i lo vi penso fratelli del Priuli, sepol 

SAR lontani cimiteri CI 

\L® Toscana, della Liguma e di tutte 

i) “denti regioni d'Italia, morti fra 

à Dareti sconosciutè di un. ospedale, 

È Una seuola, di un ricreatorio ; esuli 

\ ghi, cettati a soffrire dalla sel 

WSSla furia di guerra, lungi dai foco 

\ vostri. 

bi Ù vi penso fratelli tutti, uocisi per 

da}, e per le piazze dei vostri paesi, 

dj © Vostra patria, dall'odio assassino 

WyParte; tolti al sorriso dei vostri af 

wo alle liete speranze del vostro av 

Te, da un’impeto cieco e bestiale di 

l'e e di vendetta! 
liti wi penso. poveri morti! 

  

* * * 

Mie 
\ dl 

peri sono affollati. Donne în gra 
hi, fa > Uomini, vecchi e giovani, bim 

n ‘nerulle, 

chi cn a pregare su una tomba: 

Mratty n Tornati intorno a una eroce 

E ricor > x Parassita e pone i fior! 
0: fumi accesi dovunque. 

ì è lat pe * 
di pen Vara ricordare un icaro per & 

        

orno de 

i vecchio stile, che da Tolmezzo si erede 

Ime cappellano-maestro, a Piano. d’An 

po | ta come parroco per 

, i % 

L'ombra del bossolo o del cipresso; 

Ma oggi non guarderò la vostra im 

del Piemante, 

‘accoglie tutto, di fronte al 

para 

i Morti 
la lapide nell’intimo affanno e vi è chi 
va a far mostra di toilette di stagione 
e a cicalare sui pregi di un monumen 
to, sulla finezza di un marmo e sul cé 
sello di una lampada artistica, e chi 
si porta al cimitero come ad una pas 
seggiata tradizionale. 3 

Poveri morti! Che v’importa dei 

fiori? 
de AE 

Suonano le campane: Memento so 
lefne e più solenne richiamo a tutti i 

vivi. 
A tutti î vivi della terra nel giorno 

dei Vivi della Vita eterna. 
E ricanta nel cuore una speranza: 

nel povero cuore coronato di «pine, a 
mareggiato e avvelenato dalla vita, 

canta una sublime speranza. 
No; mon siete morti, oh cari nostri 

scomparsi, non siete morti per sempre! 

Sia benedetta la Vita che coi suoi do 

lori ci purifica e ci fa degni, mella eri 
stiana rassegnazione, di rivederci un 

gorno e di riunircî per sempre. Noi sia 

mo gli esuli e Voi î Vivi nella luce del 

la Verità; noi i pellegrini Voi gli arri 

vati alla meta radiosa... 
E con lo strappo di dolore nell’ani 

ma, con la tormentosa piena di lagri 

me ché ci agita moi oggi vi offriamo, 0 

Morti benedetti, il fiore più bello del 

nostro ricordo, il tributo più ricco del 

nostro affetto : la nostra preghiera: vo 

ce più viva ed'arota più puro dell'a 

nima nostra. 

La preghiera a Dio che Vi accolga 

nella sua luce e.tiél sto ‘trionfo d’amo 

abs: 1 i 

‘Paolo di Biancofiore 

i KOKOKe 
STENDE \AYVN7'Z( 

TOLMEZZO 
Lettera aperta al Comitato 

Pro Parco delta Rimembranza 

Riceviamo e pubblichiamo: I vostri 

due: ordini del giorno contro Monsigno 

re Arcidiacono apparsi sul «Giornale di 

Udine» suedessivamente il, 24 e il 20 

ottobre. e riportati da altri giorpali, ri 

velano uno sfogo di anticlericalismo 

    

va scomparso. Duole adesso constatar 

lo-anicora e ‘in ehi agogna dirigigere ‘Te 

sorti del. Paese. 3 

Per vostra no:ma, signori del ,Co 

‘imitato, Monsienor Ordiner vanta uno 

stato ‘di servizio in Carnia. a Fielis co 

    

me sempre, anche quest’amno, nella me 

sta circostanza della commemorazione 

carono quelle dei militi della grande 

   
ta, serivergli per chiedere, se mai, dilu 

cidazioni e motivi di tali apprezzamen 

DE i 

Monsignor Ordiner'col suo ben noto 

animo sempre mite e condiliativo ve li 

avrebbe favoriti di buon grado con mu 

tua soddisfazione. 
Invece, signori mîei, colla vo.tra 

campagna portando al pubblico in lun 

co. e in largo i concetti di lui, avete 

moltiplicato igli aderenti alla sua idea 
e aumentato il numero di coloro, che 

biasimaino Îl vostro contegno, 
Un Cittadino. 

TRICESIMO 
Commemorazione dei morti. -- Co 

dei morti, è stato un affluire devoto al 

Camposanto. Ì 

Curiosi, devoti, e fedeli accorsero a 

deporre preghiere, fiori e lumi. 

Le tombe, almeno in parte ricompo 

ste, davano un’aspetto più austero, è 

tutte queste erano infiorate. Non man 

guerra pur appartenenti ad, altra na 

zionalità. Oltre la tomba. siamo tutti 

fratelli !... 
Per tutti un fiore, com gentile pen 

siero delle associazioni e della scola 

resca e della cittadinanza, ivi deposti. 

Date purè fiori e lacrime ai nostri 

defunti, e ricordiamoli con suffrag!, 

perchè sia meno triste il dolore della 

loro dipartita e ‘conforto a moi nella 

fede che ci umisce oltre la materia. 

Per la porta del Bissone. — Dopo le 

continue ed animate discussioni su que. 

sta artistica porta, si sono finalmente 

incominciati i lavori per il riparo e per 

la sua riforma inspirata al genio del 

l’arte. Riuscirà un lavoro di indubbio 

pregio. % 

FRATTA di Sacile 
Anniversario ‘della liVerazione. — 

Come negli altri ‘anni, anche questa 

volta il nostro rev. Parroco inon volle 

lasciar passare la data storica della 

liberazione (30 ottobre) senza farne 

ia celebrazione. 

Ed infatti dal 23 al 29 ogni Sera par 

lò al popolo il valente oratore M. R. 

« Uappuecino Mariano da Udine. 

Siccome poî, il detto parroco ha sa 

puto molto bene: affiatarsi col. popolo, 

questi lo segue in tutte le. sue ottime 

iniziative, così la chiesa Parrocchiale 

venne ridotta a tempio votivo e artisti 

camente. decorata su . progetto del 

i 

‘su apposito paleo aderente al fabbri 

Ivo con forma piana ma eletta ineggia 

‘dell’invasione e la liberazione avvenu 

segno di grato animo e in onore della 

B. V. di Lourdes vollero eretta. 

‘«A. Cristo liberatore ed alla Vergine 

pietosissima nel V.o anno de la otte 

nuta liberazione insieme con S. E. Eu 

genio comm. Beececato, Vescovo di Ce 

neda, col Presidio Militare e con le Au 

torità Civili del Comune esultanti d’im | 

mensa letizia il Pastore ed il sreggel 

rendono oggi azione di grazia. 

«O Immacolata, guarda sempre be 

nigna il popolo a te devoto e sempre 

lo difendi». < | 
Le autorità adunque, prendono posto 

cato scolastico, ove prende il posto d’o 

nore . l’inauguranda bandiera deile 

scuole (con una rappresentanza scola 

stica e la maestra Costella) che viene 

tosto benedetta, rea 

Ne è madrina. la signora del cav. 

dott. Gaetano Chiaradia. 

La filarmonica di Sacile allora into 

na inni patriottici e poi Mons, Vesco 

al tricolore di cui interpetra il signifi 

cato dei ‘colori, rievoca i tristi giorni 

ta per l’eroismo del nostro Esercito e 

con l’aiuto della Vergine di Lourdes, 

e ‘auspica la pace universale. 

Îl maestro sig. Eugenio Chiaradia, 

del capoluogo di Caneva, parla dell’e 

poca storica della gloria di cui si cinse, 

il nostro Esercito e trasse seri ammoni 

menti per la ‘andezza della Patria. 

Due bambini della semola di sesso di 

verso, hanno declamato bene un inno 

alla bandiera. 

I discorsi vennero intercalati da can 

ti, accompagnati ‘all’armonium dal 

maestro Piccin, e da inni della banda 

cittadina di Sacile. 

L'onorev. Biavaschî fece la chiusa 

ai discorsi. SIT 

Tì Parroco Don Carlo De Nardi ri 

volse ‘un isentito ringraziamento alle 

autorità agli ospiti, al piechetto degli 

artiglieri che vennero da Sacile a dare 

maggior serietà alla cerimonia e al po 

polo tutto di Fratta che ‘animato di 

sentimenti di vera concordia è sempre 

pronto ad. ossociare le ‘buone iniziati 

ve che tomano a decoro della frazione 

e a maggior gloria di Dio. 

Ale ore 16 seguì la processione con 

la Madonna di Lourdes. All’accompa 

onamento intervennero pure le Auto 

vità e lé associazioni, religiosi locali, 

col circolo cattolico di Caneva. 

La Madonna era portata, come per 

eli anni passati dagli ex combattenti   
comm, prof. Arch. Rupolo, da una So   

23 

cono qui' da ‘12 anni, che non rivela 

macchie, ma fulgide virtù sacerdotali 

e civili. Egli fra noi è popolarissimo, 

ammirato da tutti ieri ed oggi e fino a 

ieri anche da voi, signori del Comitato. 

Dunque di punto in bianco è diven 

itato un  antipatriota Monsignore, un 

rivoluzionario che getta: finalmente la 

maschera? 

Imbecille chi lo dice! 

Qualunque “furiora gazzarra contro 

una persona così veneranda, contro un 

cittadino cosî benemerito come Lmi, è 

meschina. Nessun galantuomo vi. ere 

de, Signori del Comitato, perchè vole 

te provare troppo, ergo nihil. 

Monsignor Ordiner }gode tanta. sti 

ma nel elero, presso le Autorità e pres 

so il popolo quassù e altrove che i ten 

tativi di demolirlo si ritomciono contro 

di voi stessi, 
Enpoi vi domando: se l'avete. invi 

tato a far parte del Comitato pro Par 

co della Rimembranza, poteva lui, sì 

o no, dire liberamente la sua opinione 

e anche SCUSarsi di appartenere addu 

eehdo, per motivo, personali apprezza 

menti in proposito, suggeriti dal con 

cetto malamente tradotto in pratica in 

tanti luoghi? 
Pare di no, come dimostra la vostra 

alzata di scudi contro di lui; e allora 

Signori, è legittimo dedurre. che voi 

gidiacono «come  pleonasmo... prezioso 

pel Consesso. Vi paré? 
‘Oh! Venga pure il Parco della Ri 

membranza, ma venga. corretto dal mo 

do di essere di quelli, che già esistono 

senza segni cristiani, pianticelle rachî 

tiche piantate lunigo la strada e nella 

piazze in baha di vandalismi edi rumi 

nanti, indegno simbolo di Rimembran 

za per caduti eroi cattolici meritevoli 

di un monumento «aere pererinis», 

Venga il Parco in um recinto sacro 

severo «e le piante siano come un pro 

fumo di omaggio che si confonda colla 

mesta ‘preghiera {dei fedeli, ‘e allora 

avremo con noi Monsignor Arcidiaco 

no, il quale sì è sempre prestato spon 

taneamente, generosamente per tutte 

le ricorrenze portando colla sua pre 

senza autorevole consenso e il balsamo 

della Religione. 
Vi ha sembrato un ostacolo la lette 

ra sua, forse una condanna ai Parchi 

della Rimembranza? Agli esistenti, mo 

do Megio, si; aî futuri no, se saranno 

fatti secondo il concetto alto a cui sì 

ispira la legge e meglio il Cristianesi 

imo per morti caduti pel dovere, 

Ora, cari signori del Comitato pro 

Parco della Rimembranza, devo ag- 

ciungervi che. piuttosto di propalare 

ai quattro venti i vostri biltosi ordini 

del. giorno, avreste. fatto meglie per 

voi, sopprimere qual «documento». e 

fare il fatto vostro, oppure presenta» 

vi da Monsignor Arcidiacono, 0, come 

aveva suggerito un presente alla sedu   

anni e Areidia; POR 4 
| Rilevante fn il corcorso, fin dal mat 

volevate la presenza di Monsignor Ar| 

cietà fiorentina diretta dall’insigue de 

coratore Giuseppe Fra peini. 

tino di fedeli dai paesi vicini cho am 

mirarono il magnifico soifitto a cisset 

toni dorati e finiti marmi e le finissime 

Jecorazioni che bene si addicon> ad 

un luogo, come.la chiesa, di raccogli 

mento e devozione. e 
Alle ore 9.30 giunse da Vittorio Ve 

neto il Vescovo Mons. Comm. Beecee 

cato ricevuto dalle autorità espressa 

mente invitate dal comitato. 

Fra queste notiamo il Colonnello Co 

tonio Li Gobbi col ten. sie. Baraeco ; 

l’Arciprete di Caneva, î parroci di Ca 

volano, S. Odorieo, il comm. cav. Zop 

pola, l'on. Biavasehi, il cav. Buffolo se 

eretario capo del Comune di Comeglia 

no, il cav. V icenzini, il tenente dei Ca 

i sabinieri. signor Tito Manlio, il deco 

‘atore Francini, il comm. prof. Rupolo 

‘il sebretario di Caneva sig. Gino Pego 

lo e l'Assessore Andreatta pel comune 

oltre î membri del Comitato locale. 

Alle ore 10 segui l’inaugurazione de 

Ja Chiesa parrocchiale rimessa a nuo 

Yo; colla ‘celebrazione li ‘una messa in 

cui ufficiò il Padre Capnecino Marla 

no da Udine. La Schola Cantorum lo 

calg accompagnata dal maestro G. Rie 

ciall’armoninm, eseguì perbene la mes 

sa degli aviatori del Bottazzo. 

za di concetti il prof. Don Giordani di 

Perdenone. REA 
A mezzogiorno le autorità sedettero 

a banchetto. 

Nel paese, abbellito da tricolori e da 

Scritte d’occasioni, si ‘vedeva icompo 

stezza e serietà in tutti il che dimostra 

va come la cerimionià | fosse davvero 

sentita in questi ‘tranquilli. agricoltori 

< Alle 14 ebbe luogo lo scoprimento 

della lapide murata nel tempio e quin 

di riella piazzetta attigua. si riumirono 
autorità e popolo per i diseorsi comme 

morativi. La lapide viene ammirata 

perla classica forma dei concetti e per 

la fattura artistica. Autore vdell’epigra 

fe è il sig. Mons. Emilio di Ceva ed è 

dettata in latino, mentre per la diftu 

sione ai parrocchiani lo stesso autore 

gi diede la premura di tradurla in ita 

liano. 

Eecola: «AI Signore Ottimo Massì 

‘mo ed alla Madre di Dio Immacolata 

questo tempio per la pietà del. Sac. 

Pietro Masutti Parroco di Fratta è dei 

terrazzani restaurato .dalle fondamen 

ta essendo architetti proclari Antonio 

‘e Stefano Marchi ne l’amno del Signo 

e 1858 oggi decorato su ‘disegno del 

L’architetto comm. Rupolo artista im 

pareggiabile esecutrice la Società. fio 

rentina Giuseppe Francini e Compagni 

di meraviglioso splendore rif'ulge. 

i «Preziosissima Gemma la Veneran 

da Grotta di Massabielle da cui più 

candida della neve a noi sorride Maria 

‘dom Carlo -de Nardi . nel promuovere 

il culto divino zelantissimo e il popolo 

frattese per voto solenne fatto sotto 

la *acrimevole cattività austriaca in     
Parlò ton rara arte oratoria e finez 

della frazione, mentre le campane suo 

In avano a distesa, e la banda în testa 

| faGeva sentire le sue melodie. | 

! "el ritorno în chiesa venne data la 

| benedizione col Santissimo Sacramen 

ito. Poscia, nel cortile della canonica 

l'obbiettivo fotografico del signor De 

Poli di Cordignano scattò di fronte a: 

tutte le autorità. I 

Finite, così: le funzioni religiose, po 

polazione e ospiti sì. riversarono al Sa 

lone Asilo ove recarono il loro obolo 

alla Pesca pro ‘Tempio votivo. dc 

Ricordiamo, però, che «domenica 4 

sta di beneficenza e nel pomerigslo la 

distintà filarmonica di Sacile terra un 

concerto agelto e alle 19 chiuderà i fe 

Itleegiamenti uno. spettacolo pirotec 

nico. 

GEMONA 

Un'ottima idea — La via che com 

duceal cimiteronèò stretta: E 

sera è pericolosa, Il sig. 

ie sere in cul laptao 10 1018 Che sì 

reca fino a tardi in pio pellegrin 

alicimitero. 

AZZANO DECIMO 

tre:si trovava al mercato; fu colpito da 

paralisi. 

Teri ebbero luogo i funerali. 

BRUGNERA 
— Grave investimento 
dezze dei velocipedastri: questa volta 

la, commettere 

novembre, nel mattino sì riaprirà la, pe 

ie 

spegle li 

Grivio ha pen 

sato quindi di-farla illuminare per que 

ag g1 O 

— Paralisi fulminea — Boz (Giovanni, aralisi fi 
d’anni 07, merelaiolo ambulante, men 

Le solite pro 

portanti officine Licinio andranno ad 
assumere proporzioni enormi, Per una! 
avvenuta combinazione con la Ditta 
Casali, si è costituita una Società con 
ingenti capitali per l’esertizio delle 
predette officine le iqualî avranno poi 
per denominazione: Società Anonima 
Industriale Casalî e C. Fonderie e co 
struzione di maechine agricole, Ne con 
tinuerà ad ‘esserne direttore tecnico 

}£ il sie. Rodolfo Venier che con sì rara 

      

competenza ha sempre tenuta tale im 
portante e delicata funzione. 

Devesi merito speciale a tale trasfor 
mazione che incalcolabili benefici .po 

trà apportare alla vita commerciale e 
sa . SP, . ° 

morale cittadina, all’egregio sig. Ar 

tico Iginio nostro concittadino che per 

l'affetto. che lo lega alla sua Pordeno 

ne tanto efficacemente sì interessò sino 
a raggiungere lo scopo. 
  

        

  

  

  

  
  

  

Ai ! nostri morti 
Al Camposanto per tutta la giornata 

di ieri fu un continuo affluire di gente 

d'ogni condizione, d’ogni borgo, gen te 

venuta anche dai vicini paesi a portare 

fiori sulle tombe dei poveri morti. 

In mattinata S. Ecc, Mons. Arcive- 
scovo celebrò la S. Messa nella chiesa 
del pio luogo, gremita di fedeli. Anche 

oggi alla stessa ora S. Ecc. celebrerà li 
Santo Sacrificio per ì defunti, 

Nel pomeriggio dopo le funzioni fu 

nebri si svolse nel sacro recinto la pro 
cessione con l'intervento delle contra- 
ternite religiose e di molto popolo. 

Oggi stesso la processione si ripeterù 
dopo l’ufficiatura funebre, verso le ore 
sedici. 

1l municipio, come ogni anno, inviò 
corone di fiori con la dedica, ai benetat- 
tori ed ai soldati caduti per la Patria. 

Furono pure deposte corone di fiori 

freschi sulle tombe dei cittadini caduti 

nei pressi del Tirora Segno, il giorno 3 
Novembre 1918 mentre combattevano 
contro le retroguardie austriache decise 

vandalismi ed. incendi 

nella città prima di abbandonarla per 
sempre. . i 

Vari sodalizi cittadini portarono «o 

rone in memoria dei. consoci morti, 

La popolazione, commossa e riveren 
te peregrinò per le tombe fino a tarda 
ora. 

Nel Cimitero di Planis 
Il mmicipio dispose l'invio: di una 

grande corona di fiori nel cimitero con 
tumaciale di Planis, dove sono sepolti 

numerosi militari. 

inviata. da militari, 
nate ‘dalla pietà del popolo da. tanti 
crisantemi. 

Caduta di uno scolaro. 
Lo scolaro Antonio Franzolini di ar 

nì 9 cadeva ieri dal parapetto della rog 
STA do: casa pi PERE vie 

gia in via Grazzano, riportando la frat 

tura dell’avambraccio sinistro. Fu giu 
dicato guaribile in dieci giorni. 

ni Monumento ai Caduti 
dei 3 novembre 1918 

e le tombe, ador 

Una corona di fiori freschi fu pure] 

Udine 
. Balzata in armi 

Al primo annunzio di libertà 
Qui ributtò l’invasore 
Consacrando col sangue 

L’invitta Fede 

3 Novembre 1918 

Soc, Operaia Cattolica di M. S. in Udine 
Domenica 28 u. s. la presidenza de 

la Società fece celebrare alla Chiesa 
della Purità, una S. Messa (pro Socie 
tà) per implorare da Dio la valida as 

sistenza per l’avvenire. 
Buon numero di soci, vi assistevano. 

Dopo il Vangelo l’Ass. Eecl., rivolse 
affettuose parole ai presenti, 

‘Terminata la S. Messa î socì reca 
ronsi, alla Sede Sociale, ove-rebbe luo 
go l’assemblea straordinaria nella’ qua 
le vennero sottoposti varî articoli dello 

Statuto, alla approvazione, nonchè ìl 

resoconto amministrativo pel 1 seme 

stre; anno corr. Prosiedeva l'adunanza 

il sig. presidente, il quale prima di 

svolgere. gli argomenti posti all’ordine 

del giorno, rivolse appropriate parole 

in merito a fuanto si. verrà svolgendo 

in assemblea. 

Relatore di quanto elaborò presiden 

za è consiglio, fu il benemerito segre 

tario cav. R. Zorzi, ci 

Lettosi il precedente verbale, 11 mar 

z0; decorso fu ad unanimità, approva 

to. Così pure il resoconto 1 semestre, 

il quale forni i seguenti estremi. 

Entratà L. 1732; Uscita, L. 2236.80 

dalle quali ben L. 1503 furono elargite 

a soci infermi corrispondenti a giorni 

501. Deficit IL. 554.80. i 

Passati poi ‘alle nuove modifiche da 

to studio del corpo direttivo fu spiega 

to ai presenti, lo scopo è le finali 

tà delle modifiche stesse. Le proposte 

dopo prudente esame, furono approva 

te, Venne modificato per ‘bene nei ri 

cuardi, accattazioni di nuove domande 

di persone, cui. desiderano far parte 

al: Sodalizio. 

Venne pure: deliberato di elevare il 

tasso mensile in L. 4; in caso di ma 

lattia. l'aumento. a L. 6.al giorno in 

luogo di L,. 3. 

L'Assemblea. pure approvò la wifor   Il Comune inaugurerà domenica 
prossima un. modesto rieordo.ai suoi 
Caduti del 8 novembre 1918. 

Quei popolani che fecero olocausto 
della propria vita nello scatto estremo 
della liberazione, contro la ferocia di 
sperata delle orde nemiche ancor mi 
naccianti la Città, mentre le nostre Co 
lonne puntavano fulmineamente ai ter 
mini riconsaerati della Nazione, sono 
veramente degni di perenne, gloriosa 
memoria. 

Per questi suòi Figli oscuri ed anche 
ignoti — giovihetti, donne, domini - cui 
traeva al sacrificio un purissimo, gene 
roso impulso di Patria, Udine ha ag 
«giunto un’altra fronda al suo antico 
serto di nobiltà italica. 

T'Cittadini, accorreranno ad onorar 
Lì; nel quinto annuale della Vittoria. 
‘L’adunata dei cittadini avrà luogo 

alle ore nove di domenica 4 novembrè 

in piazza XX Settembre, e l’inaugu 
razione del monumento alle ore 9,30 

al campo di tiro a segno, fuori porta 

Venezia. i 
Ecco l’epigrafe dettata dal comm. 

Gualtiero Valsntinis per î monumen 
to Da   ne fu vittima il giovane Battista Cela, 

‘che 

scerale. 

\ORDENONE 
Antonini. ‘in occasione delle sue nozze 

con la gentile signorina Simoni, ha in- 

viato.al sindaco..di Pordenone, co: dr. 

Arturo Cattanep, la somma di T,. 1900 

da distribuire fra le istituzioni citta 

dine di beneficenza. 

Ta Giunta municipale, nella recente 

seduta,. ‘ha deliberato di ripartire la 

generosa elargizione nel modo Seguen- 

te: Congregazione di Carità Ti. 500; 

Colonia Alpina 100; Asilo Infantile 

Vittorio Emanuele 100; Casa di rico- 

vero Umberto T.o 100; Pro Infanzia 

100: Orfani di guerra 100... 

Ci compiacciamo col sig. Antonini, 

per il nobile gesto che sembra aprire 

una nuova via e offrire una unova 06 

cassone alle belle estrinsecazioni della 

carità. Additiamo FI suo atto àll’imitar 

zione dei buoni e dei generosi mentre 

xinnoviamo «lla coppia gentile i mi- 

gliori augurî. 

cinio.. — Quanti anelano al erescente 
sviluppo industriale della mostra cara 
e laboriosa città apprenderanno certo 
col massimo compiacimento che le im   
il quale fu investito con. tale violenzafe 

all'ospedale civile di Pordenone: 

gli fu riscontrata la conimozione vit 

Wlargizione = Il signor Francesco, 

Maggiore sviluppo delle officine Li 

GIUSEPPE 
UDINE - Via Prefe 
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  Fabbricazione propria 

  

Unico Grande Deposito 

MOB IÎ l'impero 

  

SALE e CAMERE di LUSSO. 

PREZZI d’impossibile concorrenza 
OPFOMANE MECUANICHE 

    

  

  

ma all’art. 84 în riguardo della durata 

di tutte le cariche sociali, la loro per 

manenza, sarà di anni 3. 

La Società Operaia Cattolica di Mu 
tuo Soeeorso è addivenuta ad una ardîi 

ta riforma che merita essere segnalata 

al pubblico. LR 

Il sussidio giornaliero in caso di ma 

i 
f 

di tre. 
Lia Società Operaia Cattolica di Udi 

ne nel lungo periodo della sua glorio 

\sa esistenza è sempre stata all’avan 

guardia nelle riforme, ha sempre prov 

veduto per prima ai bisogni delle clas 

si umili e merita perciò la speciale lo 

de, il plauso unanime. i 

  

BOTT. DB. MISTRUZZI 
Udine - Via D. Manin, 15 

Codroipo - Martedì e venerdì 

DIR 
  

  

i 

FILIPPONI 
ttura N. 6 - UDINE 

  

assortimento 

prezzi mitissimi. 

introdursi «alle Statuto, dopo assenna. 

lattia è stato elevato a L. sei in Imogo 

DENTISTA 
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Variazioni nel prezzo dei fabacchi: ester 
L'Intendenza di Finanza comunica 

che con rocenti decreti il prezzo di ven 
dita al pubblico di aleuni tipi di tabac 
chi esteri (sigari, sigarette e trinciati) 
wiene variato dal 1 novembre'nel modo 

indicato nell’elenco esposto in tutte le 
rivendite autorizzate allo smercio di 

detti generi. 

Il solito viclizia investitore 

L’impiegato Perussini Vittorio d’an 
ni 81 mentre transitava ieri per Via S.. 

Caterina venne investito da un cfeli 

sta. * 

Cadde e riportò la frattura delle os 
sa nasali. Ne avrà per alcuni giorni. 

Fosticriola al Ritreaforio Festivo Udinese 
Ieri sera i Soci del Riereatorio He 

gtivo Udinese e alcuni sdci del Circolo 
Militare si unirono fra loro per gusta 
re l'annuale «castagnada». Allegria ‘e 
cameratismo regnarono sovrani. 

Una mostra veramente. signorie 
è quella della Ditta Tremonti al Pante 
Poscolle che come è tradizionale per O 
gnissanti resterà aperta fino alle ore ot 
to di questa sera. 

Tutti i cittadini dovrebbero visitarlà 
porchè ognuno troverebbe qualche’ eo 

sa di fine e buom gusto che lo interessa. 

Aumento" dei prezzi“tdi vendita «della carta 
bollata 

Con Decreto Ministeritile 29 ottobre 
1923, nr. 68216; il» prezzoodi vendita 

tei tipi di carta bollata e dei: punzoni 
pef il bollo straordinatio auvdatare. dal 
1 novembre (1923, è stato virtualmente 
‘aumentato come appresso : 

Carta bollata per atti civili. ,commer 
ciali, ea e Bean 

L.10)00% Pigi 
Carta boltto per ea ‘del Car 

sellario giudiziale: 
Lire '6,—, 
Carta bollata 

cari: 

Live 4, sno 

Punzoni per il bollo 
nario: 

Lire 1,-;2 13, 

L consegua del: gaoliardetto 21 Sindatat 
Tecnici Agrari 

Domenica 4 novembre in occasione 
della. celebrazione -'cIla Vittoria, sarà 

“Onsegnato il gagliardetto al Sinda:2t0 
Tecnici Agrari OT Provincia La con 
segna avrà luogo alle ore 13.30 nella 
cala della Cattedia Amhbulante d'Aori- 
coltura (Palazzo “ella Provincia) al.a 
presenza di tutti 1 componenti dele ca 

tegorie costituenti il Sindacato (laurea 

per certificati Ipote- 

allo straordi- 

  

  
      i quî superiorità bianco-celeste 

RM i DE E to Labate 

‘ti, tecnici e pratici di aziende agrame 
a quali venne inviata una vibrante cir 
colare dal Vice Presidente cav. Giu- 

seppe, Mizzau, 
Il artisticamente ricamato 

che porta ricchi disegni simbole ggianti 

la Patria e l’agric oltura è dono gentile 

e munitico della madrina sig. i 

berusini (tiacomelli, 

Dopo la consegna tutti indistintà- 
menti i componenti il Sindacato si ru 

Via PF. Cavallotti, (di fronte 
sevole (di Via Dante) da dove Muo 

per incolonnarsi nel corteo 
Sindacati, che si recherà al l'eatro 

labaro 

miranno in 

alle 

verano 
Ciel 

Sociale per assistere al discorso che vi 

pronuneierà il comm. Edmondo Ros- 

soni, i 

Beneficenza 

Associazione Friulana Madri € 

7 ‘aduti i in guerra hu 
Rizzi in 

(Giaconuna 

dr 
All A da 

Vedove {( otterto lire 

20 la signorina Feabel la morte 

della signora 

bert. 

Cinema Teatro Cecchini 
hA SC ALA i t 

l'attesissimo dui si @ avvén 

Dose de NSle- 

ture ag@rostatiche sensazionali ‘che da 

questa isera ‘appresenterà per. l'in: 

terpretazione del gigante Sansone 

sua troupe. Progranima unico. 

Praga Ji la: grandiosa film de 
la stagione; IL FIGLIO DI TARZAN 
Emozionante cine-romanzo in:5 episodi 
Assoluta. novità. i 

Scelto accompagnamento orchestrale 

—- gua 
Cronaca dello Sport 

Pro: Gorizia ris. b.. Udinese ris. 4-2 
Partita scralba ed incolora quelli di 

ieri. Scompaginati e sconclusionati i 

nostri nel secondo tempo; i gorizian! 
hanno scorazzato per tutto il campo. 

MH pubblico tenne un contegno poco 
correito incoraggiato, in questo, dalle 
numerose sviste, sbagli «et similia», 
commesse dall’arbitro sig. Baselli del- 
L'UCAMA 

Al 15° del primo tempo il sig. 
seili concede un goal ai goriziani, 
al 18° Comini, che si è dimostrato: 0t- 
timo elemento, può pareggiare. Supe- 
riorità udinese fino al 41°, dove, 
essere stata tre volte in sorfier. la 
Gorizia,, deve insaccare un, altro goal 
per merito di Molinis. 

Alla ripresa Gorizia pareggia su cal 
&io di rigore, per Di di Furlani È 

dopo essere stata al < 0 DE 
corner, al 14 nu con Finta È 

25° su debole parata ‘di Lindawer porta 
suo] EIA Da 

si 

la 

Bar 
ma 

dopo 

a quattro il numero dei 

sprazzo udinese, 

,  malerado la 
raccomantdazione, PAR del pubblico SÌ 

LO in pista ed 

mite del campo di 

sconciusionato 

ADbDIamo, notato 

che 
1 

Che, 

gioco, Quanti trai 
ner ha L'Udinese! 

leri, si era provato Moretti al 

di mezzala destra: 
fallita. 

Poco serio l'atto di Schiffo 
metà del 

posto 

la prova è del tutto 

che, la 

secondo tempo, ha abbando- 

into il campo i er imprescindibili MOo- î 
| 
ì 

-———=5k= 

tuazione in. Grecia 

Goverao Tivede Ta puilica Tnleroa 
La convocazione di un-Gran Consiglio 
ATENE, 

in. seguito ad alcuni indizi venuti in 
luce durante l’istruttoria del recente 

4 

La si 

/movimento sedizioso il governo e i fat] 
tori dirigenti hanno riconosciuto ia né 
cessità di rivedere il complesso della 
politica interna. Un consiglio di Gabi 
netto ha deciso ieri sera d convocare 
per oggi un Gran Consiglio al quale 
sono state invitate le alte personalità 
dell’esereito e del mondo politico 

tutti i partiti e specialmente l'ex mi 
nîstro Zaimis il Capo del ‘partito libe 
‘ale Danglis ; il Cape del Partito repub 
blicano Paianesin, il presidente dell’ul 
timo. Consiglio dei ministr ‘Triandafi 
litos. 

Questo Gran Consiglio dovrà, emet   
| 

’Pro|     
f 

7 

‘ 

Ct 
} 

| 
, 

{ 

I 
i 

quali rinviare 

tere il suo parere sull’opportunità di 
un cambiamento nella forma di Gover 

«no del paese, 
.Il cambiameuto della forma di go 

verno, la eventuale. proclamazione del 
la Repubblica, sono stati vivamente dî 
scussi negli ultimi giornî fra i fattori 
militari e politici tanto che il Governo 

si è visto obbligato a prendere una de 
cisone e a convoeare il Gran Consiglio. 

i ® ;: 2a ® 

Le direttive politiche 
|» non saranne modificate 

ATENE, 1. — Dopo la odierna riu 
nione del Gran Consiglio ha avuto luo 
go unai deliberazione ministeriale 

quindi è stato pubblicato un comuni 
cato nel quale è detto che il Governo 
dopo uno seambio di vedute col Gran 
Consiglio ha giudicato che non esiste 
alcun motivo di modificare le direttive 
politiche da esso seguite finora nè di 

> le elezioni, 

anche sull’estremo 

1. — I giornali dicono che? 

alla Conf. per, Tangeri 

RIGI, 1 — Nei riguardi dei la- 
lella Conferenza (di Tangeri, il 

Parisien» pubblica questa nota 
va messa in rilievo, rispondendo 

essa certamente ad roi assuns 

te a buona fonte: 
«Avendo Il Governo italiano fatto de 

lo Ila sua non partecip 

alla Conferenza ta di fissare lo 

statuto di Tangeri, i Governi francese. 

inglese è spa dadi stanno ini questo mo 
mento consultandosi al uardo, N 

tiuno però che la questione di Tangeri 
non è una G iuestione mediterranea pete 

chè ibuarda una città situata su 

: che inolire’ per D'accordo 

è disinteressatà del 

l’ramera si disint e- 

TANO Sa azione 

incarica 

rigi d- 

Essa 

1 

| Atlamtico ‘e 
SRG SER CLITE NE a . 
Ugl 152 Lala Si 

to da 

Tripolitania». 
Ila cho de Paris», a sua volta, p 

informazione molto più pre. 
ssa fa menzione di 

Marocco qui 

ressò della 

ub= 

hlca una 
eisa Inmerito, In 

una vera richiesta di partecipazione da 

parte del Governo di Roma alla Confer 
renza di Tangeri dice testualmente 

es 

e 

cosi: 

«Il Governo francese è stato infot* 

inuto ui una richiesta del Governo ita- 
liano che domarida di essere rappresen 
tato nella. Conferenza, la quale, in que- 
sto anomento esplica i suoi lavori per 
fissare, il destino di l'angeri. In questa 
riehlesta di (Governo Italiano. dichiara 
che, secondo i termini dell'accordo an- 

tertore imerente alla Tripolitania e al 
Marocco, esso si è impegnato ad 'accet- 
tare il protettorato francese sull’Impe- 
ro sceriffiano, ‘ ma che il suo assenti- 
mento non si estende a Tangeri, | E° 
probabile — conclude P«Fcho de Pa- 
tisy — che i Gabinetti di Londra, Pa- 
rigi e Madrid, dopo essersi cons sultati, 
alla domanda italiana». 

Siamo in grado di informare che un 
grande lavorio di colloqui ufficiosi sì 
ra svolgendo tra 1 plenipotenziari del 
Palin degli aftari sceriffiani, dove le 
tre delegazioni sono ospitate. Le vete 
e proprie sedute utficiose al Ministero 
degli Esteri non sono ancora iniziate 
e ll ritardo di esse è forse dovuto allo 
atteggiamento deli’ Italia. 

Il momento politico visto ‘da Benes 
PRAGA, 1, — Nelle sue dieriarazio 

ni al parlamento cekoslovacco il mini 
stro Benes ha rilevato che il viaggio 
del presidente Masarik a Parigi, Lon 
dra e Bruxelles è stato importante per 
il suo scopo e per le dichiarazioni che 
furono fatte in tale occasione e dimo 
Strando che lo Stato Cekoslovaeco ha 
acquistato un posto d’onore nella fami   glia degli Stati e delle nazioni. 
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lla ode di preci 

VO TETTE eresie 

ge 

a et 
ci reni 

La politica commerciale della Ce 
loslvacchia preederà al più presto ad 

nina obolizione completa in quanto. è 
pssibile dell’esistente egime di dvieti 
d’importozione e di esportozione. 

Lo sfacelo della Germania 

Parlando della Germania il ministro 
ha detto che la disorganizzazione di 
quel paese ha raggiunto una proporzio 
ne imprevvista. La Cekosclovaechia vi 
mantiene la neutralità. Essa pretende 
solamente che gli avvenimenti della 
Grmania fon tocehino le sue frontiere 

e che, non oltrepassino. nemmeno le 
frontiere degli Stati vicini e special 
mente dell’Austria. 

Circa la questione ‘delle riparazioni 
bisognerebbe innanzi cercare il metoto 

di risanamento della {termania e dopo 
una breve moratoria ridurre in essa la 

vita: economica tale ua metterla in gra 
pagare, con la; buona ansi da 

parte della (Germania 
possibile, i 
. Senza. la collaborazione dell’ Ameri- 

Ga mon SÌ può sperare un suecesso, 

do di 

questo sarebbe 

I rapporti con le srandi potenze 

Circa i rapporti con la Francia Be- 
nes_ha,detto.che fra breve sarà possibi- 

più, concreta: mentre desidera giungere 
con;la, Russia agli stessi, ra pporti che 
sono riallacciati attualmente. con la 
Francia, Jl rapporti verso l'Inghilterra 
e verso l’Italia rimarranno immutati, 
Il.sistema della, Piccola Intesa sarà raf 

inato che la Cecoslovacchia rispetta e 

difende gli ideali e i principî di PPRe 
è della democrazia. 

th sarebbe: il -nu0vo ambasciate 
inglese. a Berlino 

LONDRA, 1. Un comunicato del 
Foreingte Office, dichiara che il perio 
do limîtato durante il quale lord Da 
bernòn aveva mel 1920 .accettato di reg 
gere l’ambasciata di Berlino non tar 
derà molto a ispirare è soggiunge che 
nulla ancora è stato deciso riguardo 

alla data della sua partenza ed alla 
scelta del suo successore. I giornali 
confermano la voce secondo cui sir Ho 

race Grunboldî sarebbe nominato am 

basciatore a Berlino. 

8000 persone massacrate 
in Mesopotamia 

PARIGI, 1. — Il « Matin » ha da Co 

peste e vi comunichiamo con ri 

serva, che la situazione in Mesopota 

mia di iviene grave in seguite all’esten 

sione del movimento delle tribù dissi 

denti. 

Queste hanno cià massacrato 0 ucci 

so più di ottomila persone. Quello che 
  

i ________m 

bili beduini del des serto, sono dello Sf 

le dare:alla collaborazione una forma |;   
forzato, CIRC ASBI, Benes ha affer- 
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Tra A vi o PRE pat a; i NIE PRA IMRO IOi TREE REA SalI ARI OERIIZA A “PO OCILLF ART ORI SR I AR DESERTI, gd vi 

di - re -Feisal è è il pet Qhe le iii Mi 
denti sono tutte di rito Cito. o 
ta per cento degli arabi di Meso? 
mia, e tra essi quasi tutti gli inreo! 

af 
so rito. Il sollevamento può dui 

ampliarsi. 

= Mx Ne WIE A LA | 

Notizie in breve| 
Gli studenti genovesi 7 si trovo 

in viaggio di istruzione In Ame 

gono stati ricevuti dal presidenti 

la Repubblica. ; 

La terza seduta della Confer® 

ana si è chiusa con un trion!0 

la Delegazione indiana. Gli indiab! 

ranno considerati come sudditi bi 

nici. 
I corrispondenti dei giornali © es! 

sono stati ricevuti a prlezi Chigi 

l’on. Mussolni. VI 

Gravi ‘infidenti sono avvenuti Mi 

casione -della commemorazione ci ; 

marcia si Roma, ‘a Massa Marit 

(Grossetto). Fritono dispensato | 

nate ‘e assalito il Municipio. Si 

ta kmualche ferito. 

Il piroscafo Zora è arriv 13 é 

botdo ‘un marinaio salvato mell ° fon PI 

ca. Il veliero ‘del marinaio era 4 

fo in secuito' ad ‘imvestimento co) 

tro vapore. a pri ta, 

Il vovernatore generale dell 
occidentale francese ha emana? 
re ‘per la ‘protezione del seimpa 
serve per î pabinetti scientifici. 

All’Ippodromo di S. Siro 
spacciati da ‘tale [Ercolk Re 

molti biglietti falsi da lire 500 e 

mentre si correva il premio Se0 
Due camerieri diciottenni “cl 

vettati sotto il treno alla bart ‘ati dell 

za di Torino, Erano stanchi d tons]! gior sl 

I fascisti di Parigi; di Baree di we 

d’altre colonie italiane all'ester® \lono TA 

no commemorato ‘la loro festa. A tutt; ù 

wo Rejc sh xd 

Gi P. Finiuerro, redattore Pe lOnoscer 

Arti GnaricHe Coop. FriuLai Mibaratis 

XOoxXox = dociali 

. Sintomi di serie difficoltà ie; 5 
i i oc 

Fate attenzione al gonfiore soft i 
occhi, mal di capo, vertigini. ia 
vertito di disordini urinari, 
cuto , male ininterrotto al Cda 
fra le spalle o nei muscoli e gi 

nervosità, gonfiori acquosi. i 

no sintomi di reni indeboliti, i quaSste 
mostrano che voi avete bisogno 

speciale aiuto renale, ehe le Pillo& IO 

Ster per i Reni sicuramente dan 
ttvunque: L. 4.95, sei scatole Pal 
(più tassa di bollo). Per posta #5 

vere 0.50, Dep. Generale, C.. Gions 90 

Cappuccio, I Mila no (8). 
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